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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
FAUSTO BERTINOTTI

La seduta comincia alle 15.

La Camera approva il processo verbale
della seduta del 9 luglio 2007.

PRESIDENTE. Comunica che i deputati
in missione sono cinquantaquattro.

Modifica del calendario
dei lavori dell’Assemblea.

PRESIDENTE. Comunica la modifica
del vigente calendario dei lavori dell’As-
semblea predisposta a seguito dell’odierna
riunione della Conferenza dei presidenti di
gruppo (vedi resoconto stenografico pag. 1).

Discussione congiunta del conto consun-
tivo della Camera dei deputati per il
2006 e del progetto di bilancio della
Camera dei deputati per il 2007 (Doc.
VIII, nn. 3 e 4).

PRESIDENTE. Avverte che lo schema
recante la ripartizione dei tempi per il
dibattito è riprodotto in calce al vigente
calendario dei lavori dell’Assemblea.

Dichiara aperta la discussione con-
giunta.

GABRIELE ALBONETTI, Questore. Os-
serva che la migliore risposta ad una
campagna di opinione che tende a pro-
durre una forte delegittimazione dell’atti-
vità politica di rappresentanza consiste in
un’azione volta a recuperare un rapporto
stretto tra la sua efficienza ed i suoi costi,
accrescendo l’autorevolezza delle istitu-

zioni e ricostruendo un loro rapporto più
diretto con la società civile. Evidenziato
altresı̀ come non siano veritiere le affer-
mazioni circa i presunti maggiori costi
delle istituzioni parlamentari italiane ri-
spetto a quelle europee, illustra il conte-
nuto dei documenti di bilancio in discus-
sione, finalizzati alla razionalizzazione ed
al contenimento delle spese, conforme-
mente ad un indirizzo seguito sin dal 2003,
senza peraltro incidere sulla qualità dei
servizi resi ai deputati ed ai gruppi. Os-
serva quindi che interventi significativi
riguardano sia le spese per i deputati,
come la riforma del sistema dei vitalizi, sia
la struttura dei costi dell’Amministrazione
della Camera, in particolare per quanto
riguarda le spese per beni e servizi.

Segnala, a tale riguardo, che il Collegio
dei deputati Questori ritiene necessario
valutare se e in che misura determinate
attività gestite dall’Amministrazione siano
o meno direttamente connesse alla fun-
zione parlamentare.

Nel rivolgere un ringraziamento al Se-
gretario generale ed al personale della
Camera per l’impegno profuso nella loro
attività, auspica che sui documenti di bi-
lancio in esame si registri il più ampio
consenso.

FRANCESCO COLUCCI (FI), Questore.
Dà conto dell’attuazione data agli ordini
del giorno presentati al progetto di bilan-
cio della Camera per l’anno finanziario
2006, con particolare riferimento ai temi
della formazione del personale, della ve-
rifica e della distribuzione dei carichi di
lavoro, della migrazione per gradi da sof-
tware proprietari a software liberi e a
sorgente aperta, dell’acquisizione delle tec-
nologie Internet Wi-fi e di un’apposita
gara di appalto per nuovi contratti di
assicurazione.
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
CARLO LEONI

FRANCESCO COLUCCI (FI), Questore.
Dà conto dell’attuazione data ad ulteriori
ordini del giorno presentati al progetto di
bilancio della Camera per l’anno finanzia-
rio 2006, con particolare riferimento al-
l’introduzione di una tariffa postale age-
volata per l’invio di materiale informativo
concernente l’attività dei deputati, alla
fruizione dell’informazione televisiva me-
diante PC palmari ovvero smart phone da
parte dei deputati, al censimento delle
consulenze in essere ed alla piena valo-
rizzazione delle risorse umane e profes-
sionali interne, alla gestione degli spazi e
dei locali da parte dell’Amministrazione
della Camera, alle modalità di presenta-
zione dell’immagine della Camera e di
tutela dell’istituzione ad ogni livello,
nonché all’equiparazione dei servizi resi ai
deputati e ai senatori.

PRESIDENTE. Secondo quanto conve-
nuto in sede di Conferenza dei presidenti
di gruppo, rinvia il seguito della discus-
sione congiunta ad altra seduta.

Organizzazione dei tempi di discussione
dei disegni di legge di ratifica.

PRESIDENTE. Avverte che lo schema
recante la ripartizione dei tempi riservati
all’esame dei disegni di legge di ratifica
iscritti all’ordine del giorno è riprodotto in
calce al resoconto della seduta odierna, ad
eccezione dei disegni di legge nn. 2375,
2376 e 2510, i cui tempi di esame sono
pubblicati in calce al resoconto della se-
duta dell’11 luglio scorso.

Discussione del disegno di legge di ratifica
S. 1218: Accordo con il Governo della
Repubblica di Polonia in materia di
cooperazione culturale e di istruzione
(approvato dal Senato) (A.C. 2375).

PRESIDENTE. Dichiara aperta la
discussione sulle linee generali.

SANDRA CIOFFI (Pop-Udeur), Rela-
tore. Illustra il contenuto dell’Accordo in
discussione, volto a rafforzare la coopera-
zione tra Italia e Polonia nel campo arti-
stico, scientifico e tecnologico.

FAMIANO CRUCIANELLI, Sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri. Nell’as-
sociarsi alle considerazioni svolte dal re-
latore, auspica la sollecita approvazione di
tutti i disegni di legge di ratifica all’ordine
del giorno.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la
discussione sulle linee generali e rinvia il
seguito del dibattito ad altra seduta.

Discussione del disegno di legge di ratifica
S. 1219: Scambio di lettere costituente
un Accordo con il Governo della Re-
pubblica francese sull’aggiornamento
della lista delle istituzioni culturali e
scolastiche che godono di agevolazioni
fiscali (approvato dal Senato) (A.C.
2376).

PRESIDENTE. Dichiara aperta la
discussione sulle linee generali.

UMBERTO RANIERI (Ulivo), Presidente
della III Commissione. In sostituzione del
relatore, rinvia alla relazione svolta in
Commissione dal deputato Picchi.

FAMIANO CRUCIANELLI, Sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri. Sottolinea
la valenza tecnica dell’Accordo in discus-
sione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la
discussione sulle linee generali e rinvia il
seguito del dibattito ad altra seduta.

Discussione del disegno di legge di ratifica
S. 1288: Accordo di cooperazione cul-
turale, scientifica e tecnologica con il
Governo della Repubblica di Bulgaria
(approvato dal Senato) (A.C. 2510).

PRESIDENTE. Dichiara aperta la
discussione sulle linee generali.
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SANDRA CIOFFI (Pop-Udeur), Rela-
tore. Richiama gli aspetti salienti dell’Ac-
cordo in discussione, volto ad intensificare
la collaborazione e gli scambi già avviati
tra Italia e Bulgaria nei settori dei beni
culturali, della scienza e della tecnologia.
Auspica pertanto la sollecita approvazione
del disegno di legge di ratifica in esame.

FAMIANO CRUCIANELLI, Sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri. Si associa
alle considerazioni svolte dal relatore.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la
discussione sulle linee generali e rinvia il
seguito del dibattito ad altra seduta.

Discussione del disegno di legge di ratifica:
Convenzione con il Consiglio federale
svizzero per il rinnovo della conces-
sione relativa al collegamento della rete
ferroviaria svizzera con la rete italiana
attraverso il Sempione (A.C. 1878).

PRESIDENTE. Dichiara aperta la
discussione sulle linee generali.

ALESSANDRO FORLANI (UDC), Rela-
tore. Illustra il contenuto della Conven-
zione in discussione, della quale auspica la
sollecita ratifica.

FAMIANO CRUCIANELLI, Sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri. Sottolinea
l’importanza della Convenzione in discus-
sione nell’ambito delle ottime relazioni tra
Italia e Svizzera.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la
discussione sulle linee generali e rinvia il
seguito del dibattito ad altra seduta.

Discussione del disegno di legge di ratifica:
Accordo con il Governo della Repub-
blica del Guatemala sulla promozione e
protezione degli investimenti (A.C.
2162).

PRESIDENTE. Dichiara aperta la
discussione sulle linee generali.

GIUSEPPE ANGELI (AN), Relatore. Il-
lustra gli aspetti salienti dell’Accordo in
discussione, volto ad incoraggiare ulteriori
iniziative imprenditoriali e ad intensificare
gli scambi commerciali tra Italia e Gua-
temala.

FAMIANO CRUCIANELLI, Sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri. Sottolinea
l’importanza dell’Accordo in discussione,
anche alla luce delle difficili condizioni
economiche e sociali che connotano il
Guatemala.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la
discussione sulle linee generali e rinvia il
seguito del dibattito ad altra seduta.

Discussione del disegno di legge di ratifica:
Memorandum d’intesa con il Consiglio
federale svizzero relativo alla coopera-
zione per i materiali della difesa (A.C.
2240).

PRESIDENTE. Dichiara aperta la
discussione sulle linee generali.

UMBERTO RANIERI (Ulivo), Presidente
della III Commissione. In sostituzione del
relatore, richiama il contenuto del Memo-
randum d’intesa in discussione.

FAMIANO CRUCIANELLI, Sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri. Si associa
alle considerazioni svolte dal presidente
della III Commissione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la
discussione sulle linee generali e rinvia il
seguito del dibattito ad altra seduta.

Discussione del disegno di legge di ratifica
S. 1136: Accordo con il Governo della
Repubblica popolare di Cina per la
cooperazione scientifica e tecnologica
(approvato dal Senato) (A.C. 2266).

PRESIDENTE. Dichiara aperta la
discussione sulle linee generali.
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TANA DE ZULUETA (Verdi), Vicepre-
sidente della III Commissione. In sostitu-
zione del relatore, nel rinviare alla rela-
zione svolta in Commissione, sottolinea
l’importanza di ratificare con sollecitudine
l’Accordo in discussione.

FAMIANO CRUCIANELLI, Sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri. Rileva che
l’Accordo in discussione consentirà di in-
tensificare ulteriormente le relazioni tra
l’Italia e la Repubblica popolare cinese.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la
discussione sulle linee generali e rinvia il
seguito del dibattito ad altra seduta.

Discussione del disegno di legge di ratifica:
Protocollo sui privilegi e le immunità
dell’Organizzazione europea per la ri-
cerca nucleare (CERN) (A.C. 2271).

PRESIDENTE. Dichiara aperta la
discussione sulle linee generali.

PATRIZIA PAOLETTI TANGHERONI
(FI), Relatore. Illustra gli aspetti salienti
del Protocollo in discussione, volto ad
escludere, per ragioni funzionali, dalla
giurisdizione e dalle vigenti disposizioni
fiscali nazionali i membri del CERN; ne
auspica quindi la sollecita ratifica.

FAMIANO CRUCIANELLI, Sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri. Si associa
alle considerazioni svolte dal relatore.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la
discussione sulle linee generali e rinvia il
seguito del dibattito ad altra seduta.

Discussione del disegno di legge di ratifica
S. 1289: Accordo di coproduzione ci-
nematografica con il Governo della Re-
pubblica di Turchia (approvato dal
Senato) (A.C. 2511).

PRESIDENTE. Dichiara aperta la
discussione sulle linee generali.

TANA DE ZULUETA (Verdi), Vicepre-
sidente della III Commissione. In sostitu-
zione del relatore, osserva che l’Accordo in
discussione è volto a favorire la produ-
zione cinematografica di Italia e Turchia.

FAMIANO CRUCIANELLI, Sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri. Sottolinea
la particolare rilevanza dell’Accordo in
discussione, emblematico delle buone re-
lazioni esistenti tra Italia e Turchia.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la
discussione sulle linee generali e rinvia il
seguito del dibattito ad altra seduta.

Discussione del disegno di legge di ratifica:
Trattato di estradizione con il Governo
del Canada (A.C. 2541).

PRESIDENTE. Dichiara aperta la
discussione sulle linee generali.

UMBERTO RANIERI (Ulivo), Presidente
della III Commissione. In sostituzione del
relatore, rinvia alla relazione svolta in
Commissione.

FAMIANO CRUCIANELLI, Sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri. Rileva che
il Trattato in discussione favorisce la coo-
perazione internazionale nel settore della
giustizia.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la
discussione sulle linee generali e rinvia il
seguito del dibattito ad altra seduta.

Discussione del disegno di legge di ratifica:
Accordo di cooperazione culturale,
scientifica e tecnologica con il Governo
della Repubblica islamica del Pakistan
(A.C. 2598).

PRESIDENTE. Dichiara aperta la
discussione sulle linee generali.
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PATRIZIA PAOLETTI TANGHERONI
(FI), Relatore. Illustra il contenuto dell’Ac-
cordo in discussione, del quale auspica la
sollecita ratifica, preannunziando la pre-
sentazione di un ordine del giorno che
impegni il Governo a favorire lo scambio
di esperienze, in particolare, nel campo
delle pari opportunità tra i sessi.

FAMIANO CRUCIANELLI, Sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri. Osservato
che l’Accordo in discussione favorirà le
relazioni tra Italia e Pakistan anche nel
settore scolastico ed universitario, si ri-
serva di valutare il contenuto dell’ordine
del giorno preannunziato dal relatore.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la
discussione sulle linee generali e rinvia il
seguito del dibattito ad altra seduta.

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunica l’ordine del
giorno della seduta di domani:

Martedı̀ 17 luglio 2007, alle 9,30.

(Vedi resoconto stenografico pag. 27).

La seduta termina alle 16,45.
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
FAUSTO BERTINOTTI

La seduta comincia alle 15.

MARIZA BAFILE, Segretario, legge il
processo verbale della seduta del 9 luglio
2007.

(È approvato).

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell’articolo 46, comma 2, del Regola-
mento, i deputati Amato, Aprea, Astore,
Bersani, Bindi, Boco, Bonino, Burtone,
Capodicasa, Cento, Chiti, D’Antoni, Da-
miano, De Castro, De Piccoli, Di Pietro, Di
Salvo, Duilio, Fioroni, Folena, Forgione,
Franceschini, Gasparri, Gentiloni Silveri,
Laganà Fortugno, Landolfi, Lanzillotta,
Levi, Licandro, Lo Monte, Lumia, Maroni,
Melandri, Meloni, Minniti, Morrone, An-
gela Napoli, Leoluca Orlando, Parisi, Pe-
coraro Scanio, Pinotti, Pisicchio, Polla-
strini, Prodi, Realacci, Reina, Rutelli, San-
tagata, Sgobio, Tassone, Visco ed Elio Vito
sono in missione a decorrere dalla seduta
odierna.

Pertanto i deputati in missione sono
complessivamente cinquantaquattro, come
risulta dall’elenco depositato presso la
Presidenza e che sarà pubblicato nell’al-
legato A al resoconto della seduta odierna.

Ulteriori comunicazioni all’Assemblea
saranno pubblicate nell’allegato A al reso-
conto della seduta odierna.

Modifica del vigente calendario
dei lavori dell’Assemblea (ore 15,04).

PRESIDENTE. Comunico che, a seguito
dell’odierna riunione della Conferenza dei
presidenti di gruppo, nella seduta di oggi
avrà luogo la relazione dei questori sul
conto consuntivo (Doc. VIII, n. 3) e sul
progetto di bilancio interno della Camera
dei deputati (Doc. VIII, n. 4), con il rinvio
ad altra data della discussione sulle linee
generali.

Il seguito dell’esame avrà luogo dopo gli
altri argomenti previsti in calendario
prima della sospensione estiva dei lavori.

All’ordine del giorno della seduta
odierna è stata inserita la discussione sulle
linee generali dei seguenti disegni di legge
di ratifica:

n. 2375 – Accordo fra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica di Polonia in materia di
cooperazione culturale e di istruzione (Ap-
provato dal Senato);

n. 2376 – Scambio di lettere firmato
a Roma il 27 novembre 2003, costituente
un Accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repub-
blica francese sull’aggiornamento della li-
sta delle istituzioni culturali e scolastiche
che godono di agevolazioni fiscali, con
scambio di note integrativo (Approvato dal
Senato);

n. 2510 – Accordo di cooperazione
culturale, scientifica e tecnologica tra il
Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica di Bulgaria (Ap-
provato dal Senato);

n. 1878 – Convenzione tra il Go-
verno della Repubblica italiana ed il Con-

RESOCONTO STENOGRAFICO
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siglio federale svizzero per il rinnovo della
concessione relativa al collegamento della
rete ferroviaria svizzera con la rete ita-
liana attraverso il Sempione dal confine di
Stato a Iselle e l’esercizio del tratto da
Iselle a Domodossola;

n. 2162 – Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo
della Repubblica del Guatemala sulla pro-
mozione e protezione degli investimenti;

n. 2240 – Memorandum d’intesa tra
il Governo della Repubblica italiana e il
Consiglio federale svizzero relativo alla
cooperazione per i materiali della difesa;

n. 2266 – Accordo fra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica popolare di Cina per la
cooperazione scientifica e tecnologica (Ap-
provato dal Senato);

n. 2271 – Protocollo sui privilegi e le
immunità dell’Organizzazione europea per
la ricerca nucleare (CERN);

n. 2511 – Accordo di coproduzione
cinematografica tra il Governo della Re-
pubblica italiana ed il Governo della
Repubblica di Turchia (Approvato dal Se-
nato);

n. 2541 – Trattato di estradizione tra
il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo del Canada;

n. 2598 – Accordo di cooperazione
culturale, scientifica e tecnologica tra il
Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica islamica del
Pakistan.

Il seguito dell’esame avrà luogo nella
seduta di domani, a partire dalle ore 15,
dopo l’esame della proposta d’inchiesta
parlamentare doc. XXII, n. 8 – Istituzione
di una Commissione parlamentare di in-
chiesta sugli errori in campo sanitario e
della mozione Ciocchetti ed altri n. 1-
00134 sulle iniziative in favore di centri di
studio, ricerca e cura della poliomelite.

La ripartizione dei tempi dei disegni
di legge di ratifica nn. 2375, 2376 e 2510
è stata pubblicata in calce al resoconto

stenografico della seduta dell’11 luglio
2007. La ripartizione dei tempi degli altri
disegni di legge di ratifica è in distribu-
zione e sarà pubblicata in calce al re-
soconto stenografico della seduta odierna.

Discussione congiunta dei documenti:
Conto consuntivo della Camera dei de-
putati per l’anno finanziario 2006 (Doc.
VIII, n. 3); Progetto di bilancio della
Camera dei deputati per l’anno finan-
ziario 2007 (Doc. VIII, n. 4) (ore 15,05).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione congiunta dei documenti:
Conto consuntivo della Camera dei depu-
tati per l’anno finanziario 2006 e Progetto
di bilancio della Camera dei deputati per
l’anno finanziario 2007.

Avverto che lo schema recante la ri-
partizione dei tempi riservati all’esame
congiunto è pubblicato in calce al vigente
calendario dei lavori dell’Assemblea (vedi
calendario).

(Discussione congiunta
– Doc. VIII, nn. 3 e 4).

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la
discussione congiunta, avvertendo che, se-
condo quanto stabilito nell’odierna riu-
nione della Conferenza dei Presidenti di
gruppo, in questa seduta avrà luogo sol-
tanto la relazione del deputato questore
Albonetti, mentre gli ulteriori interventi
nella discussione congiunta sono rinviati
ad una seduta successiva.

Ha facoltà di parlare il deputato que-
store Albonetti.

GABRIELE ALBONETTI, Questore. Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, la re-
lazione introduttiva del collegio dei que-
stori sul bilancio interno non è stata mai
soltanto una relazione tecnica, ma que-
st’anno, più di altri, sentiamo la necessità
di cogliere questa occasione per introdurre
nella nostra riflessione e nel nostro con-
fronto alcune considerazioni utili a resti-
tuire dignità ed autorevolezza all’istitu-
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zione di cui facciamo parte, alla demo-
crazia parlamentare e al nostro lavoro di
singoli deputati.

Sono in atto una campagna e un moto
ampio di opinione che tendono a produrre
una forte delegittimazione dell’attività po-
litica di rappresentanza a tutti i livelli
istituzionali e, quindi, un indebolimento
sostanziale della funzione politica demo-
cratica. A questo atteggiamento va con-
trapposta una reazione forte, fatta, da un
lato, di difesa strenua delle prerogative
della rappresentanza parlamentare e della
sua autonomia costituzionale, dall’altro, di
risposte concrete nella lotta agli sprechi,
nel processo di riduzione dei costi della
macchina pubblica e nell’eliminazione di
elementi non necessari, che possono ap-
parire agli occhi dei nostri cittadini come
ingiustificati privilegi.

C’è un rapporto stretto tra efficienza e
sobrietà dell’attività politica, la sua capa-
cità di incidere sui processi reali della vita
sociale ed economica e l’accettabilità dei
suoi costi. Una vita democratica più effi-
ciente e sobria, capace di rappresentare le
istanze dei cittadini, ma anche di decidere
in tempi compatibili con l’accelerazione
dei processi reali in questa nostra epoca,
accresce l’autorevolezza delle istituzioni e
il loro prestigio, ricostruisce la fiducia ed
è in grado di far comprendere meglio che
l’attività politica ha dei costi che vanno
sostenuti, proprio per garantire a tutti,
qualunque sia il loro censo e il loro
reddito, la possibilità di partecipare atti-
vamente e di accedere anche agli incarichi
più elevati.

Si potrebbe dire che i cosiddetti costi
della politica, entro un certo limite, sono
in diretto rapporto con le libertà politiche;
oltre quel limite, rischiano di mettere a
repentaglio le libertà politiche stesse, ge-
nerando logoramento e sfiducia verso la
democrazia ed aprendo varchi a soluzioni
oligarchiche e tecnocratiche e comunque
non democratiche (o almeno, come si dice
oggi, post-democratiche).

Questo fenomeno di crescente distacco
dalla politica e di crescente ostilità verso
le sue funzioni ed i suoi protagonisti non
è un fenomeno solo italiano: basti vedere

i più recenti sondaggi svolti presso l’opi-
nione pubblica di altri Paesi europei di più
antica democrazia. In Italia, più che al-
trove, vi sono peculiarità legate ad una
storia fragile ed ai percorsi carsici della
mentalità e dello spirito civico: una fragi-
lità che peraltro è paradossalmente, a
prima vista, contraddetta dall’altissima
partecipazione popolare alle consultazioni
elettorali politiche, come si è visto anche
in quelle dello scorso anno.

La comparazione con il funzionamento,
l’organizzazione ed i costi delle altre de-
mocrazie parlamentari europee è spesso
oggetto di luoghi comuni – di idola fori,
come avrebbe detto Francesco Bacone –
dati per veri, secondo i quali il nostro
Parlamento avrebbe costi di gran lunga
superiori a quelli del Bundestag, dell’As-
semblea nazionale francese, della Camera
dei Comuni, o addirittura paragonabili alla
somma di tutti questi. Su questo punto
abbiamo svolto nei mesi scorsi un accer-
tamento approfondito che ci ha permesso
di verificare che non solo questa afferma-
zione non corrisponde al vero, ma che –
se si calcola il costo unitario per giorno o
per ora impegnati dall’attività di Assem-
blea o di Commissione, o per il numero di
leggi approvate – la Camera dei deputati
ha costi, a seconda dei casi, in linea o
decisamente inferiori agli altri Parlamenti
considerati: il che denota una molto di-
versa intensità dei lavori di Assemblea e di
Commissione.

Anche sul complesso dell’indennità ri-
conosciuta ai singoli parlamentari va sfa-
tato il pregiudizio ricorrente secondo il
quale i deputati italiani ricevono emolu-
menti molto più alti rispetto ai loro col-
leghi tedeschi, francesi e britannici, poiché
al trattamento monetario andrebbero ag-
giunti – per una veridica comparazione –
anche i servizi reali maggiori che quelle
assemblee elettive forniscono ai loro mem-
bri: personale di supporto, alloggi, ecce-
tera. Inoltre, com’è nel caso dell’Assem-
blea nazionale francese, andrebbe ricor-
dato che spesso i deputati sono anche
sindaci, presidenti di regione, consiglieri,
senza alcun vincolo di incompatibilità.
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Nell’ambito di una puntuale e punti-
gliosa riaffermazione della verità, rispetto
ai luoghi comuni che viaggiano sul web e
su altre reti di comunicazione e che ri-
chiamano un moto di indignazione del-
l’opinione pubblica, credo che possa essere
questa l’occasione per parlare un poco di
noi e dei nostri trattamenti: per parlarne
ai nostri cittadini con grande trasparenza
ed amore della verità.

Un parlamentare italiano, oggi, fra in-
dennità, diaria e rimborsi spese, riceve
circa 14.500 euro netti per 12 mesi, al
netto delle trattenute, su cui paga ulteriori
tasse e contributi figurativi per il lavoro
abbandonato nel corso dell’impegno in
Parlamento. Di questa somma, se egli vuol
far bene il suo lavoro, una parte rilevante
la utilizza per pagare l’alloggio a Roma, un
ufficio nel territorio, collaboratori a Roma
e nel territorio – con contratti di lavoro
che devono essere regolari – e tutta una
serie di altre spese per restare aggiornato
e curare i rapporti con la propria comu-
nità. Restano effettivamente disponibili,
per sé e per la propria famiglia, circa 5-6
mila euro mensili: cifra che colloca la
retribuzione del parlamentare nella fascia
bassa della classifica delle retribuzioni
della classe dirigente della nazione. Caso-
mai, il problema è se il parlamentare
merita e suda quei soldi, svolgendo bene il
proprio lavoro di rappresentanza: ma qui
il giudizio è affidato non ai regolamenti
del Parlamento, bensı̀ agli elettori.

Rispetto alle voci che corrono, ritengo
che vada data una risposta altrettanto
puntigliosa sui benefit disponibili. L’unico
servizio gratuito sono i trasporti sui treni
ed aerei nei confini nazionali e la tessera
autostradale – ma non la benzina, come
pure è stato sostenuto – in osservanza del
principio costituzionale secondo il quale il
parlamentare rappresenta la nazione
senza vincolo di mandato e di territorio.
Non vi è più la tessera per andare al
cinema gratis, non vi è mai stata la tessera
per viaggiare su autobus e metropolitana
gratis; i francobolli si pagano; non vi sono
piscine, palestre o maestri di tennis gra-
tuiti a disposizione.

Non ci sono aerei di Stato o auto blu,
né senza né con l’autista. L’assistenza
sanitaria integrativa è interamente pagata
dai contributi dei deputati su un Fondo
che è in pareggio e, quindi, non pesa sul
bilancio pubblico.

Al bar e al ristorante della Camera si
paga: al bar con prezzi equivalenti a quelli
dei bar del centro di Roma, al ristorante
con prezzi per pasto che, dopo la ridu-
zione di due terzi del costo unitario a
seguito della decisione sulla esternalizza-
zione del servizio, si avvicinano al cin-
quanta per cento della spesa, come accade
in qualsiasi mensa aziendale.

Ho fatto questa puntigliosa ricostru-
zione della verità dei fatti non per cedere
alla tentazione dell’arroccamento, ma per
sgombrare il campo dalla molta polvere
che è stata sollevata e poter cosı̀ giungere
a distinguere, davvero, quali sono le pre-
rogative parlamentari che non possiamo
toccare e quali, invece, gli elementi non
essenziali per la nostra attività, su cui
possiamo incidere.

Mi riferisco alla proposta, che l’Ufficio
di Presidenza ha già preso in esame – e
sulla quale deciderà nei prossimi giorni, di
intesa con il Consiglio di Presidenza del
Senato, quando esso sarà convocato –,
relativa alla riforma del sistema dei vita-
lizi, al fine di ricondurre questo istituto
alla forma e alle dimensioni che lo ren-
dono accettabile come equo e giusto ri-
storo indennitario per la vita del parla-
mentare quando lascia l’attività politica,
dopo che il lungo tempo dedicato ad essa
ha, nella maggior parte dei casi, reso più
difficile tutelare la sua attività professio-
nale in tutti i suoi aspetti, di carriera e
pensionistici.

L’impianto di tale proposta è noto e
riguarda l’eliminazione dell’istituto del ri-
scatto, l’allargamento dei casi di incompa-
tibilità del vitalizio con altre indennità
pubbliche, la fissazione di un tetto mas-
simo per l’evoluzione del vitalizio stesso.

A ciò si deve aggiungere la proposta di
soppressione dei rimborsi per i viaggi di
studio: quest’ultima misura partirebbe già
dal 2008, con un risparmio di circa 2
milioni di euro all’anno. Nell’occasione
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sopra indicata, infine, ci riserviamo di
affrontare anche il tema delle differenze
economiche dei trattamenti dei parlamen-
tari tra Camera e Senato.

Ma le spese per i deputati o per gli ex
deputati non sono le uniche su cui è
possibile incidere per ridurre in questa
istituzione, come in altre, i costi dell’atti-
vità politica.

Interventi significativi possono essere
attuati – e, come vedremo, sono in pro-
gressivo corso di realizzazione – sulla
struttura dei costi dell’amministrazione
della Camera, a partire dalle componenti
di spesa discrezionali, quelle per beni e
servizi, senza rinunciare a politiche plu-
riennali che consentano di incidere anche
su eccessive rigidità delle spese cosiddette
obbligatorie, nel rispetto delle norme co-
stituzionali, legislative e contrattuali che
ne sono la fonte.

Intervenire sulle spese obbligatorie è
certamente possibile, e lo si fa modifi-
cando i meccanismi normativi che ne sono
alla base.

Questo, d’altro canto, è quanto avve-
nuto per l’indennità parlamentare, che è
regolata per legge nella sua misura, nei
meccanismi di adeguamento periodico e
nel divieto di cumulo con i proventi de-
rivanti da incarichi nelle amministrazioni
pubbliche. Sull’indennità parlamentare è,
infatti, intervenuta una recente misura
legislativa da cui discende un effetto di
contenimento di carattere strutturale.

A seguito di quanto disposto dalla legge
finanziaria per il 2006, l’Ufficio di Presi-
denza della Camera ha ridotto del 10 per
cento l’importo allora vigente della quota
mensile dell’indennità parlamentare e
l’importo degli assegni vitalizi di nuova
liquidazione, da corrispondere ai deputati
cessati dal mandato ed ai loro aventi
causa.

La legge finanziaria per il 2007, a sua
volta, limita al 70 per cento, per gli anni
2007-2008, gli adeguamenti retributivi pre-
visti dalla legislazione vigente per alcune
categorie di dipendenti pubblici, tra i quali
i magistrati ordinari.

Poiché l’incremento dell’indennità par-
lamentare è legato alla crescita delle re-

tribuzioni dei magistrati, il limite posto
dalla legge finanziaria per il 2007 all’in-
cremento degli stipendi dei magistrati ha
indirettamente rallentato la dinamica del-
l’indennità parlamentare per il biennio
2007-2008.

Vorrei sottolineare, da un lato, che
questo meccanismo di aggancio alle retri-
buzioni dei magistrati è stato voluto dal
legislatore nel 1965, proprio per evitare
che fossero i parlamentari a stabilire la
misura della propria indennità e, dall’al-
tro, che non vi sono stati, né vi possono
essere, aumenti dell’indennità parlamen-
tare che non siano frutto del meccanismo
di adeguamento previsto dalla legge.

Più in generale, vorrei tornare a ricor-
dare che l’indennità parlamentare è pre-
vista dall’articolo 69 della Costituzione e
corrisponde a due finalità particolarmente
rilevanti: da un lato, evitare che le con-
dizioni economiche dei cittadini possano
costituire un impedimento all’accesso della
rappresentanza nazionale; dall’altro, ga-
rantire l’esercizio del mandato parlamen-
tare in condizioni di indipendenza econo-
mica, assicurandone – anche per tale via
– la pienezza e la libertà.

Fra le spese obbligatorie vi è anche
quella del vitalizio per gli ex deputati.
Tuttavia, come ho già detto, abbiamo de-
ciso di intervenire con una riforma piut-
tosto significativa i cui effetti, che an-
dranno gradualmente a regime, produr-
ranno alla fine per il bilancio della Ca-
mera un risparmio che si colloca fra i 30
e i 40 milioni di euro.

Fra le spese obbligatorie, naturalmente,
vi è l’insieme delle risorse che vengono
erogate per il personale in attività e per
quello in quiescenza. Anche tali aggregati
di spesa non sono intoccabili, né in linea
di principio né in linea di fatto. Molte leve
possono essere azionate per ridurre gra-
dualmente i costi in tale settore, senza
ridurre la qualità e l’efficienza dei servizi
forniti e delle funzioni svolte.

La qualità e la professionalità dei di-
pendenti Camera a tutti i livelli, il loro
spirito di appartenenza e di servizio al-
l’Istituzione, la loro piena disponibilità al
rispetto di orari dettati dall’estrema volu-
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bilità dell’attività parlamentare, sono stati
fino ad oggi il cardine fondamentale che
ha consentito un’evoluzione dei regimi
contrattuali interni per alcune categorie di
personale non comparabili con l’insieme
del settore pubblico italiano. Il principio di
onnicomprensività delle retribuzioni è un
elemento di forte caratterizzazione del-
l’amministrazione della Camera rispetto
alle esperienze amministrative esterne.
Non viene prevista alcuna retribuzione
aggiuntiva per prestazioni orarie oltre la
norma, né ai dipendenti della Camera,
quale che sia il loro grado e responsabilità,
sono riconosciuti benefit o valenze econo-
miche, quali ad esempio l’uso di autovet-
ture aziendali.

La normativa interna e le modalità di
lavoro, inoltre, non consentono ai dipen-
denti della Camera di assumere incarichi
esterni di consulenza o di partecipazione a
consigli di amministrazione di enti e so-
cietà a fini di lucro. La percentuale di
crescita effettiva delle retribuzioni nel pe-
riodo 2001-2006, depurato degli effetti del
turn over e dei meccanismi di crescita dei
costi legati all’anzianità del personale, è in
linea con la dinamica che nello stesso
periodo si è verificata nei settori principali
della pubblica amministrazione.

Tale trend di raffreddamento dovrà
continuare e consolidarsi, in un quadro di
contrattazione con le organizzazioni sin-
dacali, anche per il triennio contrattuale
in scadenza e per quello che inizierà nel
2008. Naturalmente, le differenze di trat-
tamento con l’ambiente esterno, laddove
siano già marcate, possono continuare a
giustificarsi, seppur frenandone l’evolu-
zione, solo se continuerà a manifestarsi
nel personale della Camera quella piena
disponibilità di orario e di servizio che ne
è la ragione fondante. Le politiche del
personale non possono comunque prescin-
dere da un’idea generale delle priorità del
lavoro e del funzionamento della Camera
e da indirizzi che consentano di modulare
i processi di reclutamento, di mobilità
interna, la scelta di rafforzamento della
gestione diretta di alcuni servizi e la
progressiva esternalizzazione di altri, ri-
cordando che ogni forma di outsourcing,

se non si vuole che diventi un fattore
incontrollabile, abbisogna di un rafforza-
mento delle chiavi di governo e di con-
trollo degli standard di efficienza e qua-
lità.

Vi è un’attività, la principale per noi, si
direbbe il core business della nostra im-
presa, quella politico-parlamentare, con i
suoi supporti di studio, approfondimento,
competenza giuridico-legislativa, produ-
zione di conoscenza e i suoi relativi sup-
porti materiali – sempre meno carta e
sempre più software – che va consolidata
e, se necessario, rafforzata.

Vi è un’area della sicurezza e dell’ac-
coglienza che occupa un quarto del nostro
personale, che non può certo essere ga-
rantita da personale esterno, e che occorre
però dimensionare ad una più razionale
utilizzazione degli spazi, nonché degli
orari e delle modalità di apertura di molte
nostre sedi. È possibile che in tale area,
nei prossimi anni e man mano che si
verificheranno pensionamenti, vi possano
essere eventuali nuovi reclutamenti, prima
dei quali è necessario, comunque, esple-
tare tutte le procedure di mobilità interna
da altri settori che nel frattempo doves-
sero essere sottoposti a interventi di rior-
ganizzazione o esternalizzazione.

È comunque impegno e interesse del
Collegio dei questori e dell’amministra-
zione che tali procedure avvengano senza
pregiudicare in alcun modo la motivazione
professionale e le condizioni di impiego
dei lavoratori coinvolti.

Vi è infine l’area dei servizi di supporto
alla vita parlamentare (ristorazione, auto-
rimessa, barbieria, pulizia, impianti, la-
vori, eccetera) nella quale vanno prese
decisioni non per forza uniformi e univo-
che, ma sempre avendo presenti obiettivi
di riduzione dei costi, ma anche di man-
tenimento dell’efficienza e degli standard
di qualità finora assicurati.

Siamo giunti cosı̀ alla voce « beni e
servizi », che vale oggi per noi circa 180
milioni di euro e sulla quale è possibile
avviare processi di riorganizzazione che
possono produrre risultati significativi già
sul prossimo bilancio 2008. È il caso
dell’esternalizzazione del ristorante dei
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deputati, che abbiamo avviato in misura
sperimentale per diciotto mesi. Questa
scelta produrrà, di per sé, una riduzione
dei costi di circa 3,7 milioni di euro su
base annua. È il caso anche dell’informa-
tica, rispetto alla quale sono stati delibe-
rati interventi che avranno effetti di con-
tenimento della spesa valutabili nell’ordine
di 2,5 milioni di euro su base annua.

Rafforzeremo le funzioni di progetta-
zione, indirizzo e controllo dei processi
informatici (da riservare al personale tec-
nico dipendente), mentre saranno rinno-
vate ed estese le procedure di gara, ac-
corpando alcuni appalti in modo da assi-
curare economie di scala e una più chiara
individuazione delle responsabilità dell’ap-
paltatore.

Il numero di server sarà ridotto sem-
plificando la gestione sistemistica mentre,
come sapete, sarà esteso l’utilizzo di soft-
ware open source, con importanti vantaggi
anche in termini di minori costi di acqui-
sizione. I contratti esistenti verranno rivi-
sti, limitando l’assistenza tramite presidio
ai casi indispensabili e utilizzando, per il
resto, la tecnologia più recente per garan-
tire i medesimi livelli di servizio attraverso
prestazioni da remoto o su chiamata.

Miglioreremo, infine, la programma-
zione degli stanziamenti di bilancio e rea-
lizzeremo sinergie a livello infrastrutturale
e operativo con il Senato.

Sottolineo, tuttavia, che i risultati fi-
nanziari attesi si collocano in un quadro
programmatico orientato, comunque, alla
riduzione dei costi, ma anche allo sviluppo
e non alla compressione dei servizi infor-
matici offerti all’utenza parlamentare e
amministrativa.

Abbiamo seguito la stessa logica di
razionalizzazione dei costi anche in ma-
teria di locazione di immobili destinati alle
esigenze dei gruppi parlamentari e dei
componenti degli organi di direzione po-
litica della Camera.

Siamo convinti della necessità di di-
sporre di un piano organico di utilizzo
delle dotazioni per uscire dall’emergenza
continua anche attraverso la sostituzione

progressiva degli immobili in locazione
con edifici nella diretta disponibilità della
Camera.

La Camera ha stipulato negli anni al-
cuni contratti di locazione sulla base dei
quali detiene una serie di unità immobi-
liari (diverse dai palazzi Marini e da
Castelnuovo di Porto) per circa 3.600 me-
tri quadri. Questi immobili sono vicini alla
Camera, ma separati tra loro; ciò non
consente un’utilizzazione ottimale e pro-
duce anche un effetto negativo sull’opi-
nione pubblica, indotta a considerare ec-
cessivo il numero dei « palazzi della Ca-
mera ».

Come questori abbiamo chiesto quindi
al Ministro dell’economia, in una lettera
del maggio 2007, di poter disporre di un
unico immobile dell’Agenzia del demanio
di superficie quanto meno pari a quella
prima indicata e anch’esso vicino alla
Camera al fine di poter concludere tutti o
parte di quei contratti. In questo modo
sarebbe possibile ridurre la richiesta di
dotazione finanziaria in misura corrispon-
dente ai risparmi cosı̀ ottenuti che, a
regime, sono valutabili nell’ordine di 2,6
milioni di euro l’anno.

È già stata decisa una consistente ri-
duzione delle tirature degli atti parlamen-
tari, anche alla luce della loro integrale e
tempestiva disponibilità sul sito Internet
della Camera dei deputati e dell’avvio di
un progetto di print on demand esteso
anche ai documenti con numero romano.

L’effetto di risparmio atteso è di circa
un milione di euro l’anno a regime, con
una riduzione di tirature che potrebbe
raggiungere fino a 25 milioni di pagine
stampate in meno su base annua e signi-
ficativi vantaggi gestionali in termini di
minori spazi occupati e di abbattimento
del rischio di incendio.

La tempestiva disponibilità della rasse-
gna stampa sul nostro sito Internet con-
sente di rinunciare alla produzione dei
fascicoli a stampa, mentre stanno per
essere adottate modalità di convocazione
degli organi della Camera tramite posta
elettronica e sms anziché tramite tele-
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gramma e telefax. Il risparmio complessivo
atteso da queste due misure è stimabile in
350 mila euro l’anno.

Questa politica di razionalizzazione, di
costante ricerca dell’efficienza e di ridu-
zione dei costi della macchina ammini-
strativa si rende necessaria non perché
incombe da qualche mese su di noi la
campagna sui costi della politica, ma
perché la Camera, in piena autonomia, già
dal 2003 ha scelto di tenere la sua richie-
sta di dotazione finanziaria al Ministero
dell’economia sempre al di sotto del tasso
di crescita del PIL nominale programmato
annualmente dal Documento di program-
mazione economico-finanziaria. Tale vin-
colo – che ci siamo autoimposti e che
continuiamo a rispettare anche in questa
legislatura, cosı̀ com’è accaduto nella pre-
cedente, con il consenso unanime dell’As-
semblea – ci consente di tenere il bilancio
in armonia con i tassi di crescita dell’eco-
nomia nazionale.

Segnalo, a tal proposito, che il DPEF
presentato nelle scorse settimane ha rivi-
sto in aumento la crescita del PIL nomi-
nale per quest’anno e per i tre successivi.
La nostra richiesta di dotazione, invece, è
rimasta immutata. In concreto, conti-
nuando con questa logica, ciò significa
chiedere al Ministero dell’economia, di qui
al 2010, oltre 100 milioni di euro in meno
di quanto il rispetto della regola del PIL
nominale ci consentirebbe. Sottolineo che
100 milioni di euro rappresentano il 10
per cento della spesa effettiva della Ca-
mera.

È, tuttavia, chiaro a tutti voi che il
rispetto di tale vincolo di bilancio impone
interventi strutturali sulla composizione
della spesa e sui costi organizzativi e
funzionali della Camera. Non si tratta solo
di andare alla ricerca di eventuali sprechi
da eliminare, ma di adottare logiche e
sistemi organizzativi nuovi, con procedure
di continua verifica della congruità dei
contratti, dell’andamento della gestione,
adottando, quando è possibile, il metodo
delle gare a pluriservizio. C’è la necessità
di compiere scelte che incentivino il più
efficiente utilizzo delle risorse disponibili.
Parlo di efficienza, quindi, non di meri

tagli, poiché sbaglia chi pretende che il
Parlamento spenda poco, ma è nel giusto
chi ci chiede di spendere bene e di non
sperperare.

Su tale piano, colleghi, posso assicurare
che non siamo all’anno zero. Oltre a
richiamare tutti gli interventi che ho elen-
cato in precedenza, mi limito ad aggiun-
gere, a puro titolo di esempio, che la
Camera, nella propria autonomia, ha con-
cretamente applicato alle spese correnti
del 2005 un limite di incremento del 2 per
cento, stabilito dalla legge finanziaria per
quell’anno, come pure ha recepito e at-
tuato le norme stabilite dalle leggi finan-
ziarie, a partire da quella per il 2005, in
materia di contenimento delle spese per
consulenze, nonostante gli organi costitu-
zionali, come noto, siano esclusi da quelle
disposizioni.

In effetti, negli ultimi anni il tasso di
crescita delle spese effettive della Camera,
cioè delle spese al netto delle partite di
giro, si è progressivamente ridotto. Esso
era, infatti, superiore al 7 per cento nel
2000 ed è del 2,94 per cento nel 2007.
Credo, tuttavia, che debba essere ricono-
sciuto che il rigore finanziario non è
andato a detrimento della qualità dei ser-
vizi di supporto all’attività parlamentare e
che sono sempre state garantite risorse per
l’innovazione degli strumenti operativi e
dei processi di lavoro.

Questo è, in definitiva, il concetto di
buona amministrazione cui vogliamo con-
tinuare ad attenerci: contenere i costi
senza compromettere la capacità del Par-
lamento di adeguare se stesso all’evolu-
zione del sistema istituzionale e alla com-
plessità crescente della società e di inter-
venire sulle questioni fondamentali della
vita civile in modo tempestivo e con co-
noscenze adeguate. Questo è quanto l’Uf-
ficio di Presidenza e il Collegio dei que-
stori della Camera possono fare a Costi-
tuzione e legislazione data.

Voglio sottolineare, a tale riguardo, che
l’amministrazione della Camera ha pro-
fuso un particolare impegno – non da oggi
– al raggiungimento di questi obiettivi ed
anzi li ha fatti propri, svolgendo un’azione
intelligente, efficace e trasparente in que-
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sta direzione. Di ciò voglio dare volentieri
atto per l’insostituibile apporto che il no-
stro apparato fornisce nel supportare nei
suoi vari aspetti l’attività della Camera dei
deputati.

Noi pensiamo che in questo modo la
Camera dei deputati stia facendo la sua
parte e dando il suo serio contributo al
contenimento e alla riduzione dei cosid-
detti costi della politica. Auspichiamo che
il nostro contributo – che abbiamo avuto
l’opportunità di illustrare anche sotto
forma di ampio dossier, nei giorni scorsi,
alla Commissione affari costituzionali nel-
l’ambito dell’indagine conoscitiva pro-
mossa su tali temi – possa accompagnarsi
a quello di tanti altri, portando a definire
un quadro di interventi che veda tutte le
istituzioni impegnate sullo stesso fronte.
Insomma, ciascuno faccia la sua parte e
sarà cosı̀ più legittimato a chiedere agli
altri di fare lo stesso.

Passando al progetto di bilancio interno
per il 2007 e limitandomi in questa sede
a mettere in luce i dati maggiormente
significativi sotto il profilo finanziario, po-
litico e amministrativo, rinvio come di
consueto, per un’esposizione analitica
delle cifre, alle relazioni scritte.

Quanto alle entrate, ho già detto del-
l’andamento della dotazione. A decorrere
da quest’anno, le entrate contemplano an-
che la previsione di 0,6 milioni di euro,
relativa al finanziamento delle iniziative
per il potenziamento e il collegamento
delle strutture di supporto del Parlamento,
come stabilisce l’articolo 1, comma 481,
della legge finanziaria per il 2007.

Venendo alle previsioni relative alle
spese effettive, riferite cioè alle spese cor-
renti e alle spese in conto capitale, è da
sottolineare che la loro dinamica di cre-
scita, rispetto all’esercizio precedente, è
complessivamente pari al 2,94 per cento,
quindi con un andamento inferiore di
oltre un punto e mezzo percentuale ri-
spetto a quello previsto nel 2006 – anno
nel quale, peraltro, il bilancio scontava
anche spese connesse al cambio di legi-
slatura – nonché inferiore rispetto ai dati
relativi agli anni precedenti.

In questo contesto, la previsione di
spesa per le utenze diminuisce del 7,5 per
cento, quella per la telefonia del 2,22 per
cento, quella per assicurazioni dell’1,38
per cento, mentre la previsione per l’ac-
quisto di beni e materiali di consumo si
colloca al di sotto del tasso di inflazione.

Inoltre, va sottolineato che per le Com-
missioni di inchiesta, vigilanza e controllo
si registra un deciso contenimento degli
oneri di funzionamento. Per le Commis-
sioni di inchiesta ciò è in larga misura
dovuto alla previsione, nelle relative leggi
istitutive, di specifici tetti per le spese di
funzionamento e alla riduzione del nu-
mero di Commissioni istituite.

L’incremento previsto per le spese cor-
renti è pari al 3,11 per cento, mentre la
spesa in conto capitale diminuisce dell’1,08
per cento; entrambe le cifre sono al lordo
dei fondi di riserva, le cui disponibilità
finanziarie, quali prudenziali accantona-
menti di risorse nell’ambito del bilancio di
previsione, ammontanti a 22,1 milioni di
euro, rappresentano nel loro complesso il
2,1 per cento del totale delle spese recate
dai titoli 1 (spese correnti) e 2 (spese in
conto capitale).

Passando ad illustrare il conto consun-
tivo per l’anno 2006 – anche in questo
caso rinvio, per maggiori precisazioni, alla
relazione scritta distribuita – ricordo che
da alcuni anni tale documento viene pre-
ceduto da una riclassificazione delle spese
della Camera attorno a quattro missioni
primarie. L’80,4 per cento delle risorse
finanziarie, al netto degli oneri fiscali e
contributivi e delle prestazioni previden-
ziali, è assorbito dalle funzioni relative
all’attività parlamentare in senso stretto,
comprendenti anche gli oneri sostenuti per
le strutture destinate a ospitare gli orga-
nismi bicamerali. Si tratta di un dato che
registra un lieve incremento rispetto al-
l’anno precedente.

Le risorse destinate alle relazioni in-
ternazionali e alle attività di rappresen-
tanza della Camera sono state il 3 per
cento del totale delle risorse come sopra
determinate e rappresentano un dato in-
variato rispetto allo scorso anno.

Atti Parlamentari — 9 — Camera dei Deputati

XV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 16 LUGLIO 2007 — N. 189



Le attività volte a fornire servizi diret-
tamente fruibili al pubblico hanno assor-
bito il 9,1 per cento delle risorse finan-
ziarie (dato anch’esso sostanzialmente in-
variato rispetto al precedente esercizio).
Tali risorse hanno la finalità di avvicinare
alla Camera dei deputati i cittadini me-
diante la messa a disposizione di una
pluralità di strumenti, tra i quali hanno
particolare rilievo il sito Internet, la bi-
blioteca e l’archivio storico.

Infine, il 7,5 per cento delle risorse
finanziarie è stato destinato alla valoriz-
zazione e alla riqualificazione del patri-
monio immobiliare e mobiliare della Ca-
mera. Tale percentuale risulta in lieve
diminuzione rispetto all’esercizio prece-
dente, anche a seguito del sostanziale
completamento dei programmi d’inter-
vento della XIV legislatura.

Nella relazione scritta sono illustrati i
risultati della gestione amministrativa, con
specifico riferimento al settore informa-
tico, alla programmazione ed esecuzione
dei lavori, ai servizi resi agli utenti, alla
comunicazione istituzionale, al recluta-
mento di personale e all’attività della bi-
blioteca.

Passando ad una sintetica illustrazione
dei dati finanziari dell’esercizio 2006, le
entrate effettive afferenti i titoli 1 e 2
registrano accertamenti per 982,9 milioni
di euro, su una previsione definitiva di
974,8 milioni di euro, e conseguenti mag-
giori entrate pari a 8,1 milioni di euro. Gli
incassi per 978,8 milioni di euro hanno
determinato residui attivi per 4,1 milioni
di euro. Il comparto della spesa effettiva
registra impegni per 980,3 milioni di euro,
che rappresentano il 95,82 per cento degli
stanziamenti iscritti per 1023,1 milioni di
euro, con conseguenti economie per 42,8
milioni di euro. I pagamenti, pari a 918,4
milioni di euro, rappresentano il 93,69 per
cento delle somme impegnate e determi-
nano la formazione di residui passivi per
62 milioni di euro.

La gestione di competenza del 2006 ha
registrato, anche per effetto dell’attenzione
verso la dinamica della spesa e il suo
controllo e la selezione di obiettivi e
priorità, un saldo positivo di complessivi

2,5 milioni di euro. Nel 2006 è tornato a
diminuire, dopo la parentesi dell’anno pre-
cedente, il volume dei residui passivi, pari
alla fine dell’esercizio a 149,6 milioni di
euro. Il risultato di amministrazione finale
dell’esercizio, che registra anche gli avanzi
di gestione conseguiti negli anni prece-
denti, è di 174,1 milioni di euro, che
contribuiscono a determinare, unitamente
ai trasferimenti del bilancio dello Stato, le
risorse disponibili negli esercizi finanziari
successivi.

Concludendo, desidero formulare un
particolare ringraziamento al Segretario
generale, ai vicesegretari generali, agli altri
dirigenti e a tutto il personale della Ca-
mera per il costante impegno che profon-
dono per assicurare il buon andamento di
tutti i servizi dell’amministrazione e venire
cosı̀ incontro alle esigenze dei parlamen-
tari.

Ringrazio fin d’ora i colleghi per i
suggerimenti che vorranno fornire inter-
venendo nella discussione – quando si
svolgerà – che auspico possa registrare il
più ampio consenso dell’Assemblea sui
documenti di bilancio interno all’ordine
del giorno.

Se il Presidente lo permette, per l’ul-
tima parte della relazione, lascerei la pa-
rola al questore Colucci per l’illustrazione
dello stato di attuazione degli ordini del
giorno presentati in sede di discussione del
bilancio interno per il 2006 (Applausi).

PRESIDENTE. La ringrazio, signor
questore.

Ha facoltà di parlare il deputato que-
store Colucci, che integrerà la relazione a
nome del Collegio dei questori, dando
conto del seguito fornito agli ordini del
giorno presentati in occasione dell’esame
del precedente bilancio interno.

FRANCESCO COLUCCI, Questore. Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, pas-
sando all’illustrazione di quanto è stato
fatto per l’attuazione degli ordini del
giorno presentati in occasione della
discussione del bilancio interno per il
2006, vorrei prendere le mosse da quelli
relativi al personale.
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La materia della formazione è stata
oggetto dell’ordine del giorno presentato
dai colleghi Aprea e D’Elia (n. 9/Doc. VIII,
n. 2/2). Si tratta di un settore sempre
presente all’attenzione del Collegio, in
quanto agli annuali programmi di forma-
zione informatica e linguistica si affian-
cano progetti di sviluppo delle competenze
riferite a singole categorie professionali,
cui si aggiungono i corsi di aggiornamento
specialistico, per un complesso di attività
che si traduce in una media di circa 350
corsi di formazione.

Vorrei far presente che è aumentato in
maniera significativa il ricorso alla forma-
zione in sede: nel 2006, su 373 corsi svolti,
205 sono stati tenuti con questa modalità.
Si tratta di una modalità organizzativa che
presenta il duplice vantaggio di determi-
nare un minor costo unitario delle inizia-
tive di formazione e una migliore corri-
spondenza fra i contenuti del corso e le
specifiche esigenze formative degli utenti.

Quanto ai carichi di lavoro e alle con-
nesse problematiche considerate dagli or-
dini del giorno Aprea n. 9/Doc. VIII,
n. 2/2 e De Simone n. 9/Doc. VIII, n. 2/19,
rammento che l’amministrazione compie
periodicamente delle analisi statistiche re-
lative all’attività svolta da ciascuna strut-
tura.

Devo, peraltro, far presente al riguardo
che è in corso un intervento volto, in
prima battuta, a verificare se la defini-
zione di un modello unico ed omogeneo
per metodi e strumenti di misurazione dei
carichi di lavoro sia compatibile con la
complessità della struttura organizzativa e
con le peculiari modalità di effettuazione
della prestazione lavorativa delle diverse
professionalità presenti presso la Camera
dei deputati.

Quanto alla specifica richiesta di equi-
parazione giuridica ed economica delle
posizioni operativamente analoghe, ri-
cordo che l’Ufficio di Presidenza ha dato
mandato al Collegio di individuare, su
proposta del Segretario generale, gli uffici
e gli incarichi di coordinamento di livello
equiparato da parificare, in via sperimen-

tale, ai fini dell’attribuzione delle inden-
nità di funzione agli uffici della Segreteria
generale e agli incarichi individuali.

Ai colleghi Iannuzzi, Fadda e Sanna,
che hanno presentato l’ordine del giorno
n. 9/Doc. VIII, n. 2/3, faccio presente che
l’Ufficio di Presidenza ha stabilito di man-
tenere aperta sino al 15 novembre 2007 la
graduatoria del concorso per consigliere
parlamentare della professionalità gene-
rale e ai colleghi Farina e De Simone, che
hanno chiesto di verificare la possibilità di
svolgere un pubblico concorso per consi-
glieri informatici e per personale di IV
livello da assegnare a tale settore, che il
tema da loro affrontato è connesso alla
scelta del modello che si intende adottare
per l’organizzazione del settore.

Nel predisporre il piano di recluta-
mento per il triennio 2007-2009, potrà
essere considerata l’ipotesi di un raffor-
zamento degli organici di alcune qualifiche
professionali nei settori tecnici e, in par-
ticolare, dei consiglieri della professiona-
lità tecnica, sulla base di un riequilibrio
del rapporto tra risorse interne e risorse
acquisite sul mercato.

Proseguendo sulle questioni riguardanti
l’informatica, faccio presente che l’ordine
del giorno Folena n. 9/Doc. VIII, n. 2/4 è
stato attuato. Tale ordine del giorno aveva
chiesto l’avvio di una migrazione per gradi
dai sistemi proprietari a quelli liberi e
open source. Sul punto, rammento anzi-
tutto che il software open source è stato
fino ad ora utilizzato nell’area server dei
servizi infrastrutturali e che i deputati che
lo desiderano possono, da quest’anno, ri-
chiedere che venga installato il software
open source anche sulle postazioni fisse di
personal computer in loro dotazione. Inol-
tre, per consentire la completa fruizione
dei servizi informatici attualmente acces-
sibili dalle postazioni di personal compu-
ter con software standard, è stata apposi-
tamente predisposta una configurazione
software che impiega l’open source sia per
il sistema operativo, sia per le componenti
applicative.

Con riferimento, poi, alla richiesta,
contenuta nell’ordine del giorno Gregorio
Fontana n. 9/Doc. VIII, n. 2/11, di preve-
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dere l’erogazione per tutti i deputati di un
servizio informatico per rendere maggior-
mente fruibile l’informazione televisiva,
comunico che tale servizio è disponibile e
che a giorni sarà bandita un’apposita gara
per il futuro affidamento.

In ordine al tema dei collegamenti
senza fili alla rete Internet, oggetto degli
ordini del giorno Grillini n. 9/Doc. VIII,
n. 2/13 e Jannone n. 9/Doc. VIII, n. 2/21,
faccio presente che il Collegio ha appro-
vato, in via sperimentale, un progetto per
attrezzare alcune aree con i punti di
accesso necessari per consentire ai depu-
tati di collegare le proprie postazioni di
lavoro portatili alla rete Internet attra-
verso collegamenti senza fili.

Ricordo, poi, che l’ordine del giorno
Grillini n. 9/Doc. VIII, n. 2/14 chiedeva la
predisposizione di un servizio per i depu-
tati sul palmare mobile per il portale della
Camera, l’accesso al T-Web (agenzie di
stampa), alle banche dati e al sito Internet
della Camera stessa. Devo, anzitutto, far
presente che l’utilizzo dei palmari per
accedere ai servizi informatici ed alla rete
Internet tramite interfaccia web dipende
dalle caratteristiche tecniche del palmare.
Sono stati adottati, tuttavia, alcuni accor-
gimenti per agevolare tale utilizzo, me-
diante la nuova versione del sito della
Camera, con l’apertura di nuovi canali di
comunicazione particolarmente adatti ai
palmari. Inoltre, per l’accesso alle agenzie
di stampa tramite il sistema T-Web è già
disponibile uno specifico servizio, fruibile
dalla maggior parte dei dispositivi palmari
in commercio; per la posta elettronica
sono stati attivati ulteriori protocolli di
comunicazione per facilitare l’accesso alla
casella.

Al collega Fratta Pasini, che ha chiesto
di rendere disponibili, anche per la XV
legislatura, i corsi di informatica per i
deputati, faccio presente che l’amministra-
zione ha operato una complessiva ridefi-
nizione dell’oggetto e delle modalità di
esecuzione dei corsi informatici, che sono
iniziati il 16 aprile 2007.

Vorrei, infine, rispondere congiunta-
mente ai colleghi presentatori degli ordini
del giorno Fabris n. 9/Doc. VIII, n. 2/23 e

n. 9/Doc. VIII, n. 2/26, che rispettiva-
mente chiedono di « studiare la possibilità
di disporre un significativo incremento
degli stanziamenti e degli impegni » per il
« deciso impulso nell’adeguamento delle
dotazioni informatiche della Camera dei
deputati » e di « valutare la possibilità di
predisporre un piano di acquisizione di
strumenti informatici portatili di ultima
generazione ». Sul punto, non posso che
rinviare alle considerazioni di carattere
generale svolte dal collega Albonetti nella
sua relazione. L’intendimento del Collegio
è quello di incrementare il numero e la
qualità dei servizi, senza aumentare la
spesa. Devo, poi, osservare che la dota-
zione di bilancio per l’informatica rappre-
senta una quota significativa delle spese
discrezionali della Camera, pur nell’am-
bito della politica di contenimento della
dotazione finanziaria in atto da diversi
anni. L’importo previsto nel bilancio per il
2007 appare sufficiente per assicurare il
costante adeguamento delle dotazioni in-
formatiche hardware e software, sia dei
deputati e dei gruppi parlamentari, sia
dell’amministrazione, anche in virtù di
un’opera di razionalizzazione della spesa.

Con riferimento al tema della gestione
degli spazi, l’ordine del giorno Quartiani
n. 9/Doc. VIII, n. 2/20 ha chiesto di va-
lutare l’opportunità di verificare la qualità
dei servizi di pulizia, distribuzione, posta
e vigilanza presso palazzo Marini.

Devo far presente al riguardo che, nello
svolgimento del rapporto contrattuale, i
contatti tra l’amministrazione e la pro-
prietà sono costanti, che il personale del-
l’amministrazione in servizio presso i pa-
lazzi Marini è, a sua volta, un ulteriore
punto di riferimento per le segnalazioni di
eventuali disservizi e che l’amministra-
zione ha sempre dato seguito ad ogni
segnalazione proveniente dagli utenti.

In relazione agli altri ordini del giorno
a prima firma del collega Fabris relativi
sostanzialmente alle necessità di spazi, con
particolare riferimento alle esigenze dei
gruppi, ricordo che per far fronte alla
carenza di spazi è stata autorizzata l’ac-
quisizione in locazione di un immobile in
piazza San Lorenzo in Lucina, al fine di
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procedere al trasferimento di taluni uffici
dell’amministrazione. In tal modo, gli
spazi che si sono resi disponibili presso
palazzo della Missione sono stati destinati
al soddisfacimento delle esigenze dei
gruppi parlamentari.

Sempre sullo stesso tema, debbo rin-
viare a quanto già fatto presente dal
collega Albonetti e ribadire che, per inca-
rico della Presidenza e sulla base dell’in-
dirizzo definito dall’Ufficio di Presidenza
nel corso dell’esame del bilancio interno
per il 2007, svoltosi nella riunione del 23
aprile 2007, il collegio ha rappresentato,
come ha detto l’onorevole Albonetti, al
Ministero dell’economia e delle finanze la
situazione di emergenza della Camera in
materia immobiliare, chiedendo di poter
disporre di un unico immobile dell’Agen-
zia del demanio, di adeguata superficie e
vicino alla Camera, per sostituire una
pluralità di unità immobiliari oggi dispo-
nibili in regime di locazione. Si tratta
sempre di aspetti già sottolineati dall’ono-
revole Albonetti.

Ancora per quanto riguarda le esigenze
dei gruppi parlamentari, l’ordine del
giorno, anch’esso a prima firma del collega
Fabris, n. 9/Doc. VIII, n. 2/25 ha chiesto,
in relazione agli spazi comuni assegnati ai
gruppi presso il palazzo ex Alto Lazio,
l’effettuazione di alcuni lavori, mentre, con
l’ordine del giorno n. 9/Doc. VIII, n. 2/30,
sempre a prima firma dell’onorevole Fa-
bris, sono stati richiesti adeguati interventi
per l’ingresso 9/A del palazzo ex Alto
Lazio.

A questo riguardo, devo rammentare
che il palazzo dei gruppi che oggi ospita la
maggior parte delle strutture destinate al
funzionamento dei gruppi parlamentari, è
stato interessato da un’intensa opera di
riqualificazione impiantistica ed architet-
tonica, ormai quasi completamente ulti-
mata, secondo l’indirizzo politico espresso
sin dall’avvio della XIV legislatura.

Nel contesto delineato, ultimata tale
riqualificazione e definite le priorità di
intervento, sarà possibile procedere alle
lavorazioni complessive necessarie presso
il palazzo ex Alto Lazio, che potranno
svolgersi per fasi progressive nei limiti

delle disponibilità dei locali, attesa l’esi-
genza di garantire in ogni caso la neces-
saria continuità dell’attività parlamentare.

Peraltro, sono già stati eseguiti inter-
venti di rifacimento degli impianti di cli-
matizzazione e completati gli interventi di
compartimentazione antincendio. Sono,
inoltre, in corso di progressiva acquisi-
zione le progettazioni relative al rifaci-
mento degli impianti.

Dopo la redistribuzione degli spazi ef-
fettuata dal Collegio, sono stati avviati
lavori di adeguamento funzionale segnalati
dai gruppi assegnatari. Si prevede di com-
pletare, nell’ambito della pausa estiva dei
lavori parlamentari, taluni interventi che
non è stato possibile realizzare in prece-
denza, per non interferire con lo svolgi-
mento delle attività dei gruppi assegnatari.

Infine, l’ingresso 9/A del palazzo ex
Alto Lazio è stato riaperto per far fronte
ad esigenze derivanti dalla riallocazione
dei gruppi parlamentari. Solo per questo
motivo, esso non è rientrato nella prima
fase di riqualificazione predetta, ma vi
entrerà nelle fasi successive.

Venendo ad altre questioni, ricordo che
il collega Buontempo, con l’ordine del
giorno n. 9/Doc. VIII, n. 2/7, ha chiesto
una tariffa postale agevolata per l’invio
di materiale informativo sulle attività del
deputato.

L’applicazione della tariffa agevolata,
nei termini specificati nell’ordine del
giorno in questione, determinerebbe un
onere particolarmente elevato a carico del
bilancio interno. Sono, tuttavia, in corso
contatti con Poste italiane Spa per verifi-
care se sia possibile stipulare un’apposita
convenzione, che potrebbe riconoscere
uno sconto sulle tariffe postali per la
corrispondenza istituzionale inviata da de-
putati per il tramite della Camera. Voi
sapete che all’interno della società Poste
italiane vi sono stati avvicendamenti.
Stiamo seguendo questo tipo di richiesta e
ci auguriamo che la nuova gestione possa
darci delle risposte positive.

Quanto all’ordine del giorno presentato
dai colleghi Piscitello, Piro e Bianchi
– l’ordine del giorno Piscitello n. 9/Doc.
VIII, n. 2/9 – relativo ai collaboratori dei
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deputati, faccio presente che l’Ufficio di
Presidenza ha assunto decisioni in materia
ben note ai colleghi.

L’ordine del giorno Borghesi n. 9/Doc.
VIII, n. 2/10, presentato dai colleghi Bor-
ghesi, Donati ed Evangelisti, era diretto
ad « operare, fino dal prossimo bilancio
2007 e per i successivi di questa legisla-
tura, un’adeguata riduzione della spesa
(...) ». Si tratta di un argomento già dif-
fusamente illustrato dal collega Albonetti,
al cui intervento quindi rinvio, con parti-
colare riferimento alle economie di carat-
tere strutturale.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
CARLO LEONI (ore 15,55).

FRANCESCO COLUCCI, Questore.
Quanto poi all’ordine del giorno Fabris
n. 9/Doc. VIII, n. 2/27, presentato dal col-
lega Fabris e da altri, in tema di risorse
economiche, strumentali ed informatiche
per i gruppi parlamentari, faccio presente
che si è già provveduto a tali esigenze, che
sono sempre tenute nella massima consi-
derazione.

Al collega Buontempo, che, con l’ordine
del giorno n. 9/Doc. VIII, n. 2/5, aveva
evidenziato la necessità di « un’ apposita
gara di appalto per la realizzazione di
nuovi contratti » assicurativi, confermo che
il tema era già da tempo all’attenzione del
Collegio dei questori e che la gara è stata
aggiudicata, conseguendo un risparmio
dell’1,38 per cento rispetto all’esercizio
precedente.

Il collega Folena aveva presentato l’or-
dine del giorno n. 9/Doc. VIII, n. 2/8 per
« incrementare significativamente l’utilizzo
di carta riciclata ecologica al 100 per
cento ». Per far fronte a queste esigenze è
stata svolta un’indagine di mercato, i cui
esiti, tuttavia, non sono stati soddisfacenti
sotto il profilo tecnico. È pertanto in corso
un’ulteriore attività, volta ad individuare la
compatibilità dei materiali con le attrez-
zature di stampa.

L’ordine del giorno n. 9/Doc. VIII, n. 2/
12, presentato dal collega Samperi, era
relativo ad « (...) un censimento dei rap-

porti contrattuali di consulenza in essere
presso la Camera e le sue Commissioni,
anche d’inchiesta (...) », e alle « (...) inizia-
tive volte a valorizzare appieno le risorse
umane e professionali presenti nell’ammi-
nistrazione ». Anche questo è un tema già
affrontato dal collega Albonetti, mi limito
quindi a far presente che l’amministra-
zione dispone di un quadro preciso delle
consulenze delle quali si avvale – sia di
quelle attivate in adempimento ad obblighi
di legge, sia di quelle utilizzate per far
fronte alla carenza, totale o parziale, di
specifiche professionalità interne – e che
la spesa per consulente registra un anda-
mento decrescente.

L’ordine del giorno n. 9/Doc. VIII, n. 2/
16, presentato dal collega Buontempo, era
volto ad attuare, direttamente o tramite la
Fondazione della Camera dei deputati, la
« predisposizione e la promozione di cas-
sette audio-video e di DVD riferiti a di-
battiti parlamentari di particolare inte-
resse, ovvero a personaggi eminenti della
vita parlamentare ». Sia la Fondazione, sia
gli uffici della Camera già utilizzano mezzi
multimediali: in particolare, è in corso la
realizzazione del prototipo di un CD-DVD
degli atti di una Commissione di inchiesta
e, previa l’utilizzazione di tale formato,
anche per la pubblicazione degli atti di
altre Commissioni di inchiesta.

L’ordine del giorno n. 9/Doc. VIII, n. 2/
17, presentato dal collega Brigandı̀, era
diretto al monitoraggio del modo in cui
« viene presentata l’immagine della Ca-
mera e del lavoro parlamentare e, conse-
guentemente, a tutelare il prestigio del-
l’istituzione ad ogni livello ». Mi sia per-
messo di rilevare, al riguardo, che la tutela
dell’immagine della nostra istituzione può
e deve essere svolta a diversi livelli: uno di
questi è la predisposizione di documenti di
bilancio chiari, seri e rigorosi, che con-
sentano il miglior funzionamento della
Camera, senza alcuna indulgenza né a
rivendicazioni fuori luogo né al facile
populismo, documenti quali quelli – a mio
avviso – che il Collegio dei questori sot-
topone oggi all’Assemblea. È anche con
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questi mezzi, e forse principalmente con
questi, che si difende il prestigio della
nostra istituzione.

Altri mezzi sono quelli della politica di
apertura al pubblico – che consente di
offrire un’immagine oggettiva dell’istitu-
zione e del lavoro che vi si svolge, e si
articola attraverso diverse iniziative, quali
mostre, eventi, eccetera – e quelli del
rapporto diretto con i mass-media, che si
sostanzia in una capillare attività di mo-
nitoraggio, che consente di rilevare e se-
gnalare tempestivamente eventuali inesat-
tezze e distorsioni dei fatti. In tali casi si
chiede la rettifica, che viene pubblicata. A
far data dalla XIV legislatura sono state
pubblicate trentadue precisazioni, peraltro
in sinergia con la Fondazione della Ca-
mera dei deputati. Sono in corso di ela-
borazione nuove forme e modalità di co-
municazione.

Altro mezzo ancora è l’utilizzazione dei
programmi trasmessi attraverso il canale
satellitare, una presa diretta su lavori
dell’Aula, audizioni ed eventi che si svol-
gono alla Camera.

L’ordine del giorno Fabris n. 9/Doc.
VIII, n. 2/28 verteva sulla concreta frui-
bilità dei posti auto riservati ai deputati e
all’individuazione di aree di parcheggio
nelle vicinanze dei palazzi della Camera
dei deputati. Le esigenze di mobilità dei
colleghi sono tenute nella massima consi-
derazione, e cosı̀ sono state intensificate le
attività di controllo e monitoraggio, per
garantire a ciascun assegnatario la possi-
bilità di fruire concretamente del posto di
sua spettanza. Quanto alle aree di par-
cheggio, si proseguirà nella ricerca, nelle
immediate vicinanze delle sedi parlamen-
tari, di idonee aree di parcheggio per i
deputati. Tuttavia, voglio sottolineare che è
ben nota a tutti la scarsa disponibilità di
tali aree nel centro di Roma.

L’ordine del giorno Fabris n. 9/Doc.
VIII, n. 2/29 era principalmente diretto ad
estendere la possibilità di utilizzare i
mezzi dell’autorimessa per esigenze istitu-
zionali e di rappresentanza. Il Collegio dei
questori si è attivato per cercare di mi-
gliorare la qualità del servizio e per far

fronte alle situazioni di sovraccarico della
domanda, non sostenibili con le risorse
interne.

Si è fatto ricorso anche a servizi esterni
di autonoleggio nei limiti del tetto di spesa
fissato per l’anno 2006 e confermato nel
progetto di bilancio al vostro esame. Inol-
tre è in corso un’attività di ridefinizione
dei contratti in materia sulla cui base
potrà presumibilmente trovare soluzione
anche il problema della congestione di
richieste che in taluni momenti rende
affannosa la gestione del servizio di auto-
rimessa.

Anche l’ordine del giorno n. 9/Doc.
VIII, n. 2/6 – che, presentato dal collega
Buontempo, chiedeva di « studiare il modo
per ridurre progressivamente la produ-
zione di stampati nel corso della legisla-
tura » – è stato compiutamente illustrato
dal collega Albonetti e rinvio quindi al suo
intervento.

Quanto all’ordine del giorno presentato
dal collega Ronconi, n. 9/Doc VIII, n 2/18,
diretto all’equiparazione dei servizi offerti
ai deputati e ai senatori, faccio presente
che, ferma restando l’autonomia delle due
Camere, lo svolgimento dei servizi – come
pure è stato accennato dal collega Albo-
netti – è e potrà continuare ad essere
oggetto di proficua collaborazione con il
Senato della Repubblica.

Voglio sottolineare che recentemente,
nelle continue riunioni tra i senatori del
Collegio dei questori e i deputati del
Collegio della Camera, vi è un continuo
contatto per cercare di adeguare le com-
petenze che riguardano sia i parlamentari
sia gli impegni che essi portano avanti nei
due rami del Parlamento (Applausi).

PRESIDENTE. Come già comunicato, il
seguito della discussione congiunta sulle
linee generali con gli eventuali interventi
dei colleghi deputati avrà luogo in altra
seduta.

Organizzazione dei tempi di discussione
dei disegni di legge di ratifica.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione dei disegni di legge di ra-
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tifica nn. 2375, 2376, 2510, 1878, 2162,
2240, 2266, 2271, 2511, 2541, 2598.

Avverto che lo schema recante la ri-
partizione dei tempi riservati all’esame dei
disegni di tali disegni di legge è pubblicato
in calce al resoconto stenografico della
seduta odierna, ad eccezione degli atti
Camera 2375, 2376 e 2510 il cui con-
tingentamento è pubblicato in calce al
resoconto stenografico della seduta dell’11
luglio.

Discussione del disegno di legge: S. 1218
– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana
ed il Governo della Repubblica di Po-
lonia in materia di cooperazione cul-
turale e di istruzione, fatto a Roma il
12 luglio 2005 (Approvato dal Senato)
(A.C. 2375) (ore 16,03).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge di
ratifica, già approvato dal Senato: Ratifica
ed esecuzione dell’accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo
della Repubblica di Polonia in materia di
cooperazione culturale e di istruzione,
fatto a Roma il 12 luglio 2005.

(Discussione sulle linee generali
– A.C. 2375)

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la
discussione sulle linee generali.

Avverto che la III Commissione (Affari
esteri) si intende autorizzata a riferire
oralmente.

La relatrice, deputata Cioffi, ha facoltà
di svolgere la relazione.

SANDRA CIOFFI, Relatore. Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghe, onorevoli col-
leghi, l’accordo che stiamo per ratificare è
volto a realizzare un nuovo quadro nor-
mativo di riferimento per disciplinare ogni
forma di cooperazione culturale tra i Go-
verni della Repubblica italiana e della
Polonia, soprattutto alla luce dello svi-
luppo delle relazioni di amicizia tra i due

Paesi nel settore a partire dal precedente
accordo culturale firmato a Varsavia il 25
marzo del 1965.

Le relazione bilaterali tra Italia e Po-
lonia sono fondate su antichi e solidi
vincoli culturali ed economici che si sono
rafforzati nella storia più recente grazie a
contatti politici sempre più intensi e ad un
dialogo basato sulla consonanza di inte-
ressi anche in conseguenza dell’ingresso
della Polonia nell’Unione europea.

Si è sviluppata anche una profonda
collaborazione tra enti ed istituzioni dei
due Paesi grazie a diversi accordi so-
prattutto in campo universitario. Proprio
nel quadro del crescente rilievo delle
tematiche formative si colloca il tredice-
simo programma esecutivo di collabora-
zione culturale sottoscritto nel 1999, in
attuazione del citato accordo del 1965, di
durata quadriennale che prevedeva tra
l’altro lo scambio annuale e reciproco di
dodici docenti universitari per visite di
dieci giorni e il conferimento di 202
mensilità di borse di studio unitamente a
dodici mensilità assegnate a un borsista
polacco per un dottorato di ricerca in
politica comparata ed europea da svol-
gersi presso l’università degli studi di
Siena.

Attualmente sono presenti in Polonia
gli istituti italiani di cultura di Varsavia e
Cracovia, mentre presso le università po-
lacche sono attivi sette lettorati di ruolo.
In seguito a tali sviluppi nei rapporti di
natura culturale si è reso indispensabile
arrivare, nel 2005, ad un nuovo Accordo
che sostituisse quello del 1965 allo scopo
di ottimizzare le risorse e di regolamen-
tare al meglio l’insieme delle relazioni
bilaterali in materia, sulla base di uno
strumento di disciplina flessibile e adat-
tabile alle nuove esigenze che caratteriz-
zano l’attuale panorama culturale.

Entrando nello specifico, l’Accordo pre-
vede la realizzazione di programmi e di
attività comuni per consentire la collabo-
razione nei settori della cultura e del-
l’istruzione anche nell’ambito dei pro-
grammi definiti nel quadro dell’Unione
europea. Si prevede la cooperazione anche
nel campo librario, bibliotecario e archi-
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vistico, attraverso scambi di esperti, stu-
diosi, docenti universitari, studenti ed ar-
tisti, nonché attraverso l’avvio di iniziative
di cooperazione tra istituzioni culturali,
centri di ricerca, università e scuole, uni-
tamente ai contatti tra enti televisivi e
radiofonici dei due Paesi. Inoltre, occorre
sottolineare l’impegno delle due parti con-
traenti a collaborare nella lotta al traffico
illecito di opere d’arte, beni culturali e
reperti archeologici, nel rispetto della Con-
venzione UNESCO del 1970 e degli altri
accordi internazionali in materia, cui en-
trambi aderiscono.

Quanto alle finalità complessive del-
l’Accordo, vi è la necessità di avviare
iniziative volte alla valorizzazione della
cooperazione, non solo in ambito culturale
ed artistico, ma anche nel settore scienti-
fico e tecnologico, auspicando che dallo
sviluppo delle relazioni bilaterali in ma-
teria possa manifestarsi un rinnovato im-
pulso all’incremento del numero degli
iscritti alle facoltà scientifiche nei due
Paesi.

Passando infine ad illustrare i conte-
nuti del disegno di legge di ratifica, esso si
compone di quattro articoli, rispettiva-
mente concernenti l’autorizzazione alla
ratifica dell’Accordo, l’ordine di esecu-
zione, la copertura finanziaria e l’entrata
in vigore dello stesso.

In conclusione, propongo di approvare
il provvedimento in esame.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
rappresentante del Governo.

FAMIANO CRUCIANELLI, Sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri. Signor
Presidente, il Governo condivide quanto
affermato dalla relatrice, onorevole Cioffi,
e sollecita sin d’ora la rapida approvazione
di tutti i disegni di legge di ratifica all’or-
dine del giorno della seduta odierna.

PRESIDENTE. Non vi sono iscritti a
parlare e pertanto dichiaro chiusa la
discussione sulle linee generali.

Il seguito del dibattito è rinviato ad
altra seduta.

Discussione del disegno di legge: S. 1219 –
Ratifica ed esecuzione dello scambio di
lettere firmato a Roma il 27 novembre
2003, costituente un Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana ed
il Governo della Repubblica francese
sull’aggiornamento della lista delle isti-
tuzioni culturali e scolastiche che go-
dono di agevolazioni fiscali, con scam-
bio di note integrativo, effettuato a
Roma in data 28 luglio 2005 e 23
settembre 2005 (Approvato dal Senato)
(A.C. 2376) (ore 16,05).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già
approvato dal Senato: Ratifica ed esecu-
zione dello scambio di lettere firmato a
Roma il 27 novembre 2003, costituente un
Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica
francese sull’aggiornamento della lista
delle istituzioni culturali e scolastiche che
godono di agevolazioni fiscali, con scambio
di note integrativo, effettuato a Roma in
data 28 luglio 2005 e 23 settembre 2005.

(Discussione sulle linee generali
– A.C. 2376)

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la
discussione sulle linee generali.

Avverto che la III Commissione (Affari
esteri) si intende autorizzata a riferire
oralmente.

Il presidente della Commissione Affari
esteri, deputato Ranieri, ha facoltà di
svolgere la relazione in sostituzione del
relatore, deputato Picchi.

UMBERTO RANIERI, Presidente della
III Commissione. Signor Presidente, il de-
putato Picchi ha svolto in Commissione
Affari esteri un’interessante relazione che
è stata accolta dalla Commissione stessa.
Nel sostituirlo, oggi ricordo che l’Accordo
in esame è costituito da uno scambio di
lettere tra il Governo italiano a quello
francese, riguardante l’aggiornamento
della lista delle istituzioni culturali e sco-
lastiche che godono di agevolazioni fiscali,
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firmato a Roma in data 27 novembre
2003, ed uno scambio di note integrativo,
effettuato a Roma il 28 luglio ed il 23
settembre del 2005. Per le altre conside-
razioni mi rifaccio alla relazione svolta
dall’onorevole Picchi in Commissione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
rappresentante del Governo.

FAMIANO CRUCIANELLI, Sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri. Signor
Presidente, l’Accordo in esame è di natura
squisitamente tecnica e rappresenta un
importante strumento per il corretto svol-
gimento del rapporto culturale tra i due
Paesi. Non ho altro da aggiungere, perché
le motivazioni dell’Accordo stesso sono già
state esposte in modo molto chiaro in
Commissione.

PRESIDENTE. Non vi sono iscritti a
parlare e pertanto dichiaro chiusa la
discussione sulle linee generali.

Il seguito del dibattito è rinviato ad
altra seduta.

Discussione del disegno di legge: S. 1288 –
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di
cooperazione culturale, scientifica e
tecnologica tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Re-
pubblica di Bulgaria, fatto a Sofia il 13
aprile 2005 (Approvato dal Senato)
(A.C. 2510) (ore 16,07).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già
approvato dal Senato: Ratifica ed esecu-
zione dell’Accordo di cooperazione cultu-
rale, scientifica e tecnologica tra il Go-
verno della Repubblica italiana ed il Go-
verno della Repubblica di Bulgaria, fatto a
Sofia il 13 aprile 2005.

(Discussione sulle linee generali
– A.C. 2510)

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la
discussione sulle linee generali.

Avverto che la III Commissione (Affari
esteri) si intende autorizzata a riferire
oralmente.

La relatrice, deputata Cioffi, ha facoltà
di svolgere la relazione.

SANDRA CIOFFI, Relatore. Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghe e colleghi, l’Ac-
cordo che ci accingiamo a ratificare è
volto a realizzare un importante quadro
normativo di riferimento per lo sviluppo
delle relazioni culturali tra la Repubblica
italiana e la Repubblica di Bulgaria. Obiet-
tivo di tale accordo è promuovere inizia-
tive e progetti di collaborazione in ambito
culturale, scientifico e tecnologico, tenendo
presente che esso è destinato a sostituire
l’Accordo di cooperazione tecnico-scienti-
fico firmato a Roma il 30 maggio 1963 e
l’Accordo di scambio culturale firmato a
Sofia il 28 aprile 1970, entrambi divenuti
obsoleti, oltre che per i loro riflessi di
natura più strettamente culturale e scien-
tifica, anche per i noti cambiamenti poli-
tici. Le recenti dinamiche hanno portato,
infatti, la Bulgaria, nell’ambito della pro-
spettiva dell’adesione all’Unione europea
– di cui è divenuta Stato membro lo
scorso gennaio –, ad inserirsi in uno
stretto dialogo con i Paesi europei, tra cui
l’Italia, in modo più autonomo e autore-
vole rispetto al passato, rendendo pertanto
necessario giungere all’elaborazione di una
nuova piattaforma normativa nel corso del
2005. In tale quadro, l’Accordo è diretto
ad ottimizzare le collaborazioni e le atti-
vità di scambio già avviate ed a regolare il
complesso delle relazioni bilaterali ai fini
del rafforzamento dei rapporti di amicizia
e del miglioramento della reciproca cono-
scenza. Nel merito, l’Accordo prevede la
volontà di perseguire forme di collabora-
zione anche nell’ambito dei programmi
promossi dall’Unione europea, dall’UNE-
SCO e dal Consiglio d’Europa, indivi-
duando i settori di comune interesse, tra
cui si segnala, in particolare, oltre a temi
più generali quali la cultura, l’istruzione,
la scienza e la tecnologia, anche temi più
specifici quali la tutela dei diritti d’autore,
la collaborazione in campo bibliotecario,
librario ed archivistico. Grande rilievo è
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inoltre assegnato all’esigenza di contra-
stare il traffico illecito di beni culturali,
attraverso azioni di prevenzione e repres-
sione, in conformità con la normativa
nazionale e nel rispetto degli obblighi
derivanti dagli impegni assunti in sede
internazionale, rivolgendo al contempo
una specifica attenzione alla valorizza-
zione dei rispettivi patrimoni culturali e
naturalistici, anche attraverso azioni di
studio, tutela e restauro. Quanto alla col-
laborazione in campo scientifico e tecno-
logico, si prevede lo sviluppo di forme di
cooperazione attraverso lo scambio di stu-
denti e ricercatori, l’organizzazione di se-
minari di approfondimento, l’avvio di pro-
getti di reciproco interesse, la partecipa-
zione congiunta a programmi di ricerca
dell’Unione europea e di altri organismi
internazionali. Per quanto concerne il di-
segno di legge di ratifica, esso è composto
da quattro articoli, rispettivamente riguar-
danti l’autorizzazione alla ratifica, l’ordine
di esecuzione, la copertura finanziaria e
l’entrata in vigore. In conclusione, si pro-
pone di approvare il provvedimento in
esame.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
rappresentante del Governo.

FAMIANO CRUCIANELLI, Sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri. Il Go-
verno condivide la brillante relazione testé
pronunciata dall’onorevole Cioffi. Voglio
solo sottolineare che l’Accordo di coope-
razione tra i due Paesi in esame rappre-
senta anche una grande opportunità e una
risposta molto efficace alla fortissima ri-
chiesta di lingua e cultura italiana che vi
è in Bulgaria.

PRESIDENTE. Non vi sono iscritti a
parlare e pertanto dichiaro chiusa la
discussione sulle linee generali.

Il seguito del dibattito è rinviato ad
altra seduta.

Discussione del disegno di legge: Ratifica
ed esecuzione della Convenzione tra il
Governo della Repubblica italiana ed il

Consiglio federale svizzero per il rin-
novo della concessione relativa al col-
legamento della rete ferroviaria sviz-
zera con la rete italiana attraverso il
Sempione dal confine di Stato a Iselle
e l’esercizio del tratto da Iselle a Do-
modossola, fatta a Torino il 28 marzo
2006 (A.C. 1878) (ore 16,08).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: Ratifica
ed esecuzione della Convenzione tra il
Governo della Repubblica italiana ed il
Consiglio federale svizzero per il rinnovo
della concessione relativa al collegamento
della rete ferroviaria svizzera con la rete
italiana attraverso il Sempione dal confine
di Stato a Iselle e l’esercizio del tratto da
Iselle a Domodossola, fatta a Torino il 28
marzo 2006.

(Discussione sulle linee generali
– A.C. 1878)

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la
discussione sulle linee generali.

Avverto che la III Commissione (Affari
esteri) si intende autorizzata a riferire
oralmente.

Il relatore, deputato Forlani, ha facoltà
di svolgere la relazione.

ALESSANDRO FORLANI, Relatore. Si-
gnor Presidente, il disegno di legge in
discussione prevede la ratifica della Con-
venzione Italia-Svizzera per il rinnovo
della concessione del collegamento della
rete ferroviaria. Tale Convenzione, stipu-
lata a Torino il 28 marzo 2006 con il
Consiglio federale svizzero, è volta a rin-
novare la concessione relativa all’esercizio
del tratto ferroviario che, attraverso il
Sempione, collega la frontiera svizzera ad
Iselle. Tale concessione, istituita dalla Con-
venzione del 22 febbraio 1896 aveva la
durata di 99 anni a partire dalla data di
attivazione della linea, che risale al 1o

giugno 1906. Pertanto, essa è scaduta il 31
maggio 2005. La costruzione e la gestione
della ferrovia attraverso il Sempione, da
Briga a Domodossola è stata decisa da un
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apposito trattato stipulato tra Italia e
Svizzera il 25 novembre 1985. Ad esso
hanno fatto seguito altre tre convenzioni
governative, che vengono integralmente
abrogate dalla Convenzione in esame. Il
rinnovo della concessione, necessario a
garantire la continuità nell’esercizio del
traffico ferroviario sulla predetta linea, è
stato curato da un gruppo di lavoro che ha
riscritto la Convenzione del 1896 per ade-
guarla alla nuova normativa comunitaria
in materia e ha convenuto sulla necessità
di sottoporre la nuova Convenzione al-
l’esame dei Parlamenti dei due Paesi.

La Convenzione in esame consta di 14
articoli, oltre che di un breve preambolo.
In particolare, il capitolo primo, dall’arti-
colo 1 all’articolo 4, riguarda la conces-
sione del Sempione, il capitolo secondo
l’esercizio del tratto tra Iselle e Domodos-
sola, gli articoli successivi contengono di-
sposizioni comuni. Nel corso del dibattito
in Commissione esteri vi erano state os-
servazioni da parte di alcuni colleghi alle
quali, nel successivo dibattito che si è
svolto in Commissione trasporti, il Vice-
ministro De Piccoli ha risposto, a mio
avviso, in maniera soddisfacente.

In virtù di tali considerazioni, chiedo
che l’Assemblea approvi il provvedimento
in esame.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
rappresentante del Governo.

FAMIANO CRUCIANELLI, Sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri. Signor
Presidente, vorrei unicamente far presente
che questa Convenzione si colloca nel
contesto delle eccellenti relazioni che vi
sono tra i due Paesi e la sua ratifica è di
grande importanza in quanto permetterà
di consolidare i flussi commerciali estre-
mamente importanti che attraversano le
Alpi.

PRESIDENTE. Non vi sono iscritti a
parlare e pertanto dichiaro chiusa la
discussione sulle linee generali.

Il seguito del dibattito è rinviato ad
altra seduta.

Discussione del disegno di legge: Ratifica ed
esecuzione dell’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo
della Repubblica del Guatemala sulla
promozione e protezione degli investi-
menti, fatto a Città del Guatemala l’8
settembre 2003 (A.C. 2162) (ore 16,18).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: Ratifica
ed esecuzione dell’accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo
della Repubblica del Guatemala sulla pro-
mozione e protezione degli investimenti,
fatto a Città del Guatemala l’8 settembre
2003.

(Discussione sulle linee generali
– A.C. 2162)

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la
discussione sulle linee generali.

Avverto che la III Commissione (Affari
esteri) si intende autorizzata a riferire
oralmente.

Il relatore, deputato Angeli, ha facoltà
di svolgere la relazione.

GIUSEPPE ANGELI, Relatore. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, l’accordo in
esame delinea, conformemente alla prassi
seguita a livello internazionale, un quadro
di maggiore certezza giuridica ai fini della
promozione e protezione degli investi-
menti italiani in Guatemala o guatemal-
techi in Italia. L’obiettivo dell’accordo è
incoraggiare ulteriori iniziative imprendi-
toriali atte ad incrementare il volume
comprensivo degli investimenti nelle due
parti contraenti, favorendo in tal modo lo
sviluppo delle relazioni economiche e del-
l’interscambio commerciale.

Nonostante il Guatemala rappresenti
una delle più grandi economie del Centro-
america e il suo PIL sia aumentato del 3,2
per cento nell’anno 2005, tale Paese pos-
siede tuttora un indice di sviluppo umano
piuttosto basso, raggiungendo solo il cen-
todiciottesimo posto su un totale di cen-
tosettantasette Paesi, secondo il rapporto
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sullo sviluppo umano del 2006. Inoltre, si
tratta di un Paese nel quale la ricchezza è
distribuita in modo molto ineguale.

L’attuale Governo, guidato dal 2004 da
Oscar Berger, cosı̀ come i precedenti, non
è stato in grado di avviare le riforme
strutturali necessarie per sostenere una
crescita economica duratura, principal-
mente a causa della inadeguatezza delle
risorse finanziarie dovuta alla scarsità del
gettito fiscale.

Inoltre si ricorda che il 15 dicembre
2003 è stato firmato a Roma l’accordo di
dialogo politico e di cooperazione tra
l’Unione europea e le Repubbliche di Co-
starica, El Salvador, Guatemala, Hondu-
ras, Nicaragua e Panama. L’Accordo pre-
vede, tra l’altro, la cooperazione in mate-
ria commerciale al fine di promuovere
l’integrazione economica nel mercato
mondiale dei Paesi centroamericani
nonché la cooperazione nell’ambito dei
servizi per rendere tale settore più com-
petitivo. L’Accordo, che non è ancora in
vigore perché in attesa della ratifica di
alcune parti contraenti, consta di 15 ar-
ticoli e provvede in primo luogo a fornire
le opportune definizioni di termini quali:
« investimento », « investitore », « persona
fisica », « persona giuridica », « redditi » e
« territorio », necessarie ad individuare in
modo certo l’ambito di applicazione og-
gettivo e soggettivo dell’Accordo stesso.

La protezione degli investimenti è as-
sicurata inoltre, all’articolo 5, dalla clau-
sola che stabilisce che gli investimenti
effettuati da soggetti appartenenti ad uno
degli Stati contraenti non potranno costi-
tuire oggetto di nazionalizzazioni, espro-
priazioni, requisizioni o altre misure con
analogo effetto se non per fini pubblici e
per motivi di interesse nazionale, in con-
formità alle disposizioni di legge e dietro
corresponsione di un adeguato risarci-
mento. Tale indennizzo dovrà essere equi-
valente al valore di mercato del bene al
momento immediatamente precedente
quello nel quale siano state annunciate le
decisioni di nazionalizzazione o di espro-
prio e dovrà comprendere gli interessi
maturati alla data di pagamento.

La durata dell’Accordo è stata prevista
in dieci anni dalla data di ricezione del-
l’ultima delle due notifiche con cui le parti
contraenti si comunicheranno l’avvenuto
espletamento delle procedure di ratifica
richiesto dai rispettivi Paesi e sarà tacita-
mente rinnovato per ulteriori periodi di
cinque anni, a meno che una delle parti
non lo denunci, dandone notifica scritta
con un anno di anticipo rispetto alla data
di scadenza. In ogni caso l’Accordo con-
tinua ad applicarsi dopo la scadenza per
altri cinque anni agli investimenti effet-
tuati prima della scadenza stessa.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
rappresentante del Governo.

FAMIANO CRUCIANELLI, Sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri. Signor
Presidente vorrei solamente sottolineare,
come ha fatto il relatore, che si tratta di
un Accordo con un Paese, il Guatemala,
che si trova in condizioni economiche,
sociali ed umane molto difficili e quindi è
un Accordo che ha anche un’importanza,
una rilevanza di natura etico morale.

Voglio aggiungere che proprio per age-
volare i rapporti economici fra i due Paesi
in questione tale Accordo serve a tutelare
i nostri interessi e, in tal modo, a rendere
possibili gli investimenti in Guatemala da
parte dei nostri investitori.

PRESIDENTE. Non vi sono iscritti a
parlare e pertanto dichiaro chiusa la
discussione sulle linee generali.

Il seguito del dibattito è rinviato ad
altra seduta.

Discussione del disegno di legge: Ratifica
ed esecuzione del Memorandum d’in-
tesa tra il Governo della Repubblica
italiana e il Consiglio federale svizzero
relativo alla cooperazione per i mate-
riali della difesa, fatto a Bruxelles il 6
novembre 2003 (A.C. 2240) (ore 16,25).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: Ratifica
ed esecuzione del Memorandum d’intesa
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tra il Governo della Repubblica italiana e
il Consiglio federale svizzero relativo alla
cooperazione per i materiali della difesa,
fatto a Bruxelles il 6 novembre 2003.

(Discussione sulle linee generali
– A.C. 2240)

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la
discussione sulle linee generali.

Avverto che la III Commissione (Affari
esteri) si intende autorizzata a riferire
oralmente.

Il presidente della III Commissione,
deputato Ranieri, ha facoltà di svolgere la
relazione in sostituzione del relatore, de-
putato Carta.

UMBERTO RANIERI, Presidente della
III Commissione. Signor Presidente, l’ono-
revole Carta ha efficacemente ricostruito i
contenuti dell’Accordo e quindi mi ri-
chiamo alla sua relazione, svolta in Com-
missione ed accolta in tale sede. Il Me-
morandum d’intesa tra il Governo della
Repubblica italiana e il Consiglio federale
svizzero sulla cooperazione nel campo dei
materiali per la difesa, firmato a Bruxelles
il 6 novembre 2003, si inserisce nel quadro
degli accordi di collaborazione militare
che l’Italia, sempre più frequentemente, ha
stipulato nell’intento di promuovere lo
sviluppo dell’industria della difesa.

Il Memorandum consta di 11 articoli ed
è volto a definire i principi generali della
cooperazione nel settore dei materiali
della difesa, con particolare attenzione
allo scambio di informazioni, rimandando
l’attuazione di progetti specifici alla sti-
pula di apposite intese. Nella relazione
dell’onorevole Carta, comunque, vi è una
descrizione molto efficace del complesso
dell’Accordo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
rappresentante del Governo.

FAMIANO CRUCIANELLI, Sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri. Signor
Presidente, intervengo solo per dire che, ai
fini di un’efficace gestione operativa della

sua realizzazione, il Memorandum prevede
l’istituzione di un comitato direttivo bila-
terale.

Per il resto, ritengo molto esaustivo il
dibattito che si è svolto in Commissione e
anche i richiami del presidente della III
Commissione.

PRESIDENTE. Non vi sono iscritti a
parlare e pertanto dichiaro chiusa la
discussione sulle linee generali.

Il seguito del dibattito è rinviato ad
altra seduta.

Discussione del disegno di legge: S. 1136 –
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra
il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica popolare di
Cina per la cooperazione scientifica e
tecnologica, con Allegato, fatto a Pe-
chino il 9 giugno 1998 (Approvato dal
Senato) (A.C. 2266) (ore 16,28).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già
approvato dal Senato: Ratifica ed esecu-
zione dell’Accordo fra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica popolare di Cina per la coo-
perazione scientifica e tecnologica, con
Allegato, fatto a Pechino il 9 giugno 1998.

(Discussione sulle linee generali
– A.C. 2266)

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la
discussione sulle linee generali.

Avverto che la III Commissione (Affari
esteri) si intende autorizzata a riferire
oralmente.

Il vicepresidente della Commissione af-
fari esteri, deputata De Zulueta, ha facoltà
di svolgere la relazione in sostituzione del
relatore.

TANA DE ZULUETA, Vicepresidente
della III Commissione. Signor Presidente,
anche il collega Marcenaro ha riassunto i
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contenuti dell’Accordo in Commissione e,
quindi, mi rifaccio alla sua dettagliata
descrizione.

Vale la pena sottolineare che sono
passati nove anni dal momento in cui fu
stipulato questo Accordo: l’Italia, pertanto,
è uno dei pochi grandi Paesi europei che
non ha un accordo aggiornato per la
cooperazione nel campo tecnologico e
scientifico con la Cina.

Credo sia opportuno, però, menzionare
che rispetto al precedente accordo con la
Cina, tuttora vigente, quest’ultimo preveda
la possibilità di concludere intese dirette
con le strutture locali, di favorire la rea-
lizzazione di programmi suscettibili di at-
tirare finanziamenti multilaterali e di im-
portare, in esenzione fiscale, apparecchia-
ture per l’attuazione dell’Accordo che ci
lega in un campo importante con uno dei
Paesi più grandi del pianeta. Come è stato
sottolineato, esso non comporta impor-
tanti linee di finanziamento, ma si auspica
che possa essere fertile per una proficua
cooperazione tra i nostri due Paesi.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
rappresentante del Governo.

FAMIANO CRUCIANELLI, Sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri. Signor
Presidente, le visite in Cina del Presidente
del Consiglio e del Ministro degli affari
esteri D’Alema hanno impresso un forte e
positivo impulso alle relazioni tra Italia e
Cina. Questa nuova realtà che si è deter-
minata nelle relazioni fra i due Paesi viene
a trovare in questo Accordo un elemento
concreto e sostanziale per fare ulteriori
passi avanti.

L’incremento della cooperazione nel
campo scientifico e tecnologico con la Cina
costituisce una priorità politica ed econo-
mica. La ratifica del nuovo Accordo di
cooperazione – vorrei sottolineare in con-
clusione – renderebbe disponibili finan-
ziamenti aggiuntivi da destinare a progetti
congiunti italo-cinesi, venendo incontro,
quindi, alle richieste in questo senso da
parte della comunità scientifica nazionale.

PRESIDENTE. Non vi sono iscritti a
parlare e pertanto dichiaro chiusa la
discussione sulle linee generali.

Il seguito del dibattito è rinviato ad
altra seduta.

Discussione del disegno di legge: Ratifica
ed esecuzione del Protocollo sui privi-
legi e le immunità dell’Organizzazione
europea per la ricerca nucleare
(CERN), fatto a Ginevra il 18 marzo
2004 (A.C. 2271) (ore 16,30).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: Ratifica
ed esecuzione del Protocollo sui privilegi e
le immunità dell’Organizzazione europea
per la ricerca nucleare (CERN), fatto a
Ginevra il 18 marzo 2004.

(Discussione sulle linee generali
– A.C. 2271)

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la
discussione sulle linee generali.

Avverto che la III Commissione (Affari
esteri) si intende autorizzata a riferire
oralmente.

La relatrice, deputata Paoletti Tanghe-
roni, ha facoltà di svolgere la relazione.

PATRIZIA PAOLETTI TANGHERONI,
Relatore. Signor Presidente, il Protocollo la
cui ratifica è al nostro esame si propone
di garantire al CERN lo status di orga-
nizzazione internazionale in tutti i venti
Paesi membri che ne fanno parte, inclusa
l’Italia.

Il CERN è il più grande laboratorio di
fisica del mondo: al suo interno, scienziati
di diverse nazioni studiano l’esistenza e
l’interazione delle particelle elementari
della materia, avvalendosi di strumenti
sofisticati quali gli acceleratori di parti-
celle e i rilevatori. Del CERN fanno parte
venti Paesi, ma soltanto due, la Svizzera e
la Francia, hanno attualmente ricono-
sciuto ad esso lo status di organismo
internazionale: se tale riconoscimento si
dovesse estendere – come noi auspi-
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chiamo, poiché ciò è previsto dal Proto-
collo al nostro esame – il CERN, i suoi
beni e il suo personale, in tutti i Paesi
membri, inclusa l’Italia, verrebbero sot-
tratti alla giurisdizione nazionale, nei li-
miti funzionalmente necessari e salva la
facoltà di rinuncia all’immunità.

Il riconoscimento allargato di tale sta-
tus risponde pienamente alle previsioni
della Convenzione istitutiva di questa im-
portante organizzazione internazionale,
firmata nel luglio del 1953 ed entrata in
vigore nel settembre del 1954. Tale rico-
noscimento appare doveroso in quanto
porrebbe finalmente il CERN in linea con
quanto previsto a beneficio della genera-
lità delle organizzazioni internazionali
rientranti nel sistema delle Nazioni unite,
ivi incluse le principali organizzazioni
scientifiche europee, quali ad esempio
l’Agenzia spaziale europea (ESA) e l’ESO.
Si sottolinea, inoltre, che i privilegi fiscali
e valutari previsti dal Protocollo rientrano
perfettamente nella normale prassi diplo-
matica e sono linea con quanto previsto
dalla Convenzione di Vienna del 18 aprile
1961.

Il CERN è uno strumento fondamen-
tale, per quanto riguarda il nostro Paese,
per le prospettive di trasferimento tecno-
logico in settori di grande interesse per
l’Italia, quali l’informatica, le tecniche bio-
mediche, la microelettronica, i supercon-
duttori e cosı̀ via.

Desidero inoltre ricordare fra l’altro –
essendo io toscana ed abitando in una
città ove risiedono ben tre istituti di ec-
cellenza – che il CERN ha consentito al
nostro Paese (tramite sue prestigiose uni-
versità quali l’istituto Sant’Anna e l’uni-
versità di Pisa) di continuare lo studio nel
campo della ricerca nucleare, sospeso
dopo il referendum, grazie a borse di
studio e a convenzioni che vi sono sempre
state. Solo per evidenziare quanto presti-
giosa sia questa istituzione, ricordo infine
che vi ha lavorato, ad esempio, il premio
Nobel Rubbia.

Credo, dunque, che sia utile accelerare
i tempi dell’iter del provvedimento, che
comincia qui alla Camera, e procedere
presto alla sua approvazione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
rappresentante del Governo.

FAMIANO CRUCIANELLI, Sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri. Signor
Presidente, mi associo alle considerazioni
svolte dal relatore.

PRESIDENTE. Non vi sono iscritti a
parlare e pertanto dichiaro chiusa la
discussione sulle linee generali.

Il seguito del dibattito è rinviato ad
altra seduta.

Discussione del disegno di legge: S. 1289 –
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di
coproduzione cinematografica tra il
Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica di Turchia,
con Allegato, fatto ad Ankara il 30
marzo 2006 (Approvato dal Senato)
(A.C. 2511) (ore 16,34).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già
approvato dal Senato: Ratifica ed esecu-
zione dell’Accordo di coproduzione cine-
matografica tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repub-
blica di Turchia, con Allegato, fatto ad
Ankara il 30 marzo 2006.

(Discussione sulle linee generali
– A.C. 2511)

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la
discussione sulle linee generali.

Avverto che la III Commissione (Affari
esteri) si intende autorizzata a riferire
oralmente.

La vicepresidente della Commissione
Affari esteri, onorevole deputata De
Zulueta, ha facoltà di svolgere la relazione,
in sostituzione del relatore.

TANA DE ZULUETA, Vicepresidente
della III Commissione. Signor Presidente,
l’accordo al nostro esame mira a raf-
forzare la cooperazione in campo cultu-
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rale fra l’Italia e la Turchia, in partico-
lare nell’ambito della produzione cinema-
tografica.

Credo che l’aspetto più interessante sia
il fatto che i film e le produzioni che
verranno effettuate, secondo le norme pre-
viste dal presente Accordo, dovranno go-
dere nei rispettivi Paesi degli stessi van-
taggi e delle stesse facilitazioni spettanti ai
film di produzione nazionale.

Si tratta di una facilitazione che do-
vrebbe consentire, nei due Paesi, una
buona diffusione della produzione in atto.
Per il resto, mi rimetto alla relazione
svolta in Commissione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
rappresentante del Governo.

FAMIANO CRUCIANELLI, Sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri. Signor
Presidente, desidero sottolineare che l’Ac-
cordo al nostro esame si inserisce in una
intensa relazione che lega l’Italia alla Tur-
chia e sicuramente aiuterà a realizzare
coproduzioni italo-turche qualitativamente
di pregio e, quindi, concorrere anche,
successivamente, ai riconoscimenti inter-
nazionali. Nella sostanza, si tratta di un
Accordo di grande rilievo, non solo per ciò
che rappresenta sul terreno specifico, ma
anche perché costituisce un ulteriore raf-
forzamento delle già buone relazioni tra
l’Italia e la Turchia.

PRESIDENTE. Non vi sono iscritti a
parlare e pertanto dichiaro chiusa la
discussione sulle linee generali.

Il seguito del dibattito è rinviato ad
altra seduta.

Discussione del disegno di legge: Ratifica
ed esecuzione del Trattato di estradi-
zione tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo del Canada, fatto
a Roma il 13 gennaio 2005 (A.C. 2541)
(ore 16,36).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: Ratifica
ed esecuzione del Trattato di estradizione

tra il Governo della Repubblica italiana ed
il Governo del Canada, fatto a Roma il 13
gennaio 2005.

(Discussione sulle linee generali
– A.C. 2541)

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la
discussione sulle linee generali.

Avverto che la III Commissione (Affari
esteri) si intende autorizzata a riferire
oralmente.

Il presidente della Commissione Affari
esteri, deputato Ranieri, ha facoltà di
svolgere la relazione, in sostituzione del
relatore, deputato Gianni Farina.

UMBERTO RANIERI, Presidente della
III Commissione. Signor Presidente, l’ono-
revole Farina ha svolto una relazione che
riassume efficacemente i contenuti del
Trattato di estradizione tra Italia e Canada
con il quale le parti si impegnano, secondo
quanto disposto dall’articolo 1, alla con-
segna reciproca di persone ricercate dalle
autorità giudiziarie, nei cui confronti
penda l’esecuzione di una pena privativa
della libertà per aver commesso un reato
soggetto all’estradizione, quale definita dal
successivo articolo 2.

Per il complesso dell’articolato, mi ri-
metto alla relazione svolta dall’onorevole
Gianni Farina.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
rappresentante del Governo.

FAMIANO CRUCIANELLI, Sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri. Signor
Presidente, il Trattato alla nostra atten-
zione favorisce la cooperazione interna-
zionale penale, al fine di una migliore
amministrazione della giustizia e, quindi,
aiuta a migliorare, come è già stato ben
evidenziato in Commissione, i rapporti
internazionali in riferimento alla giustizia.

PRESIDENTE. Non vi sono iscritti a
parlare e pertanto dichiaro chiusa la
discussione sulle linee generali.
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Il seguito del dibattito è rinviato ad
altra seduta.

Discussione del disegno di legge: Ratifica
ed esecuzione dell’Accordo di coopera-
zione culturale, scientifica e tecnologica
tra il Governo della Repubblica italiana
ed il Governo della Repubblica islamica
del Pakistan, con Annesso, fatto a Isla-
mabad il 10 novembre 2005 (A.C. 2598)
(ore 16,38).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: Ratifica
ed esecuzione dell’Accordo di coopera-
zione culturale, scientifica e tecnologica
tra il Governo della Repubblica italiana ed
il Governo della Repubblica islamica del
Pakistan, con Annesso, fatto a Islamabad il
10 novembre 2005.

(Discussione sulle linee generali
– A.C. 2598)

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la
discussione sulle linee generali.

Avverto che la III Commissione (Affari
esteri) si intende autorizzata a riferire
oralmente.

La relatrice, deputata Paoletti Tanghe-
roni, ha facoltà di svolgere la sua rela-
zione.

PATRIZIA PAOLETTI TANGHERONI,
Relatore. Signor Presidente, l’Accordo in
discussione si avvia a sostituire un accordo
precedente stipulato nel 1975; per la ve-
rità, si trattava di due accordi precedenti,
che non avrebbero in realtà più copertura
finanziaria ed è quindi assolutamente ne-
cessario procedere velocemente all’iter
normativo relativo al presente accordo.

Anche in questo caso, come per il
disegno di legge di ratifica precedente,
l’iter del provvedimento parte dalla Ca-
mera e, quindi, deve affrontare ancora
una lunga strada e passare al Senato (i
tempi, dunque, dovranno certamente es-
sere, almeno auspico, il più possibile bre-
vi). L’Accordo al nostro esame riguarda i

settori culturali e tecnologici e si snoda
secondo la prassi classica di tali accordi.

Si compone di ventidue articoli ed un
allegato. Come al solito, i primi articoli
definiscono l’ambito dell’Accordo e le fi-
nalità dello stesso.

L’articolo 3 prevede l’istituzione di cat-
tedre e lettorati e, negli articoli successivi,
si stabilisce una reciproca conoscenza dei
sistemi formativi dell’uno e dell’altro
Paese. Si decide, inoltre, di favorire la
traduzione, lo scambio e la pubblicazione
di opere letterarie dell’uno e dell’altro
Paese e, successivamente, si procede a
definire le attività relative alla coopera-
zione scientifica e tecnologica. L’Accordo
concerne tutti gli ambiti della cultura,
comprese le arti visive e non solo, perché
è anche prevista una stretta cooperazione
nel campo degli archivi, dei musei e delle
biblioteche.

Naturalmente sono contemplate con-
cessioni di borse di studio, non solo nel-
l’ambito delle attività formative e scolasti-
che, ma anche in quelle museali, di bi-
blioteche, e cosı̀ via, di tale specifico tipo
di formazione professionale. Infine, si pre-
vede anche uno scambio a proposito delle
attività dei media e per quanto riguarda
l’articolo 16 – non ricordo se vi fosse
in Commissione il sottosegretario Crucia-
nelli – avevo preannunciato (e lo presen-
terò) un ordine del giorno, in quanto
l’articolo 16 riguarda la cooperazione nel
campo dei diritti umani e a tal fine mi ero
ripromessa – sostenendo ovviamente l’in-
tenzione di portare avanti l’Accordo in
esame – di sottolineare la questione delle
pari opportunità, perché si tratta di Paesi
in cui talvolta la situazione e la promo-
zione della donna non sono attentamente
osservate. Perciò presenterò un ordine del
giorno che impegni il Governo, anche in
occasione di una ratifica dovuta, di tenere
conto di tale situazione.

Quindi, enunciata tale precisazione a
proposito dell’articolo 16, sostengo l’Ac-
cordo in esame il cui iter di ratifica spero
che sia al più presto concluso.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
rappresentante del Governo.
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FAMIANO CRUCIANELLI, Sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri. Signor
Presidente, intervengo per dire che l’Ac-
cordo in esame si inserisce in una fase di
relazioni particolarmente dinamiche fra il
Pakistan e l’Italia, che si sono arricchite di
numerose visite nel corso degli ultimi
mesi. Desidero anche aggiungere che esso
permetterà – tra l’altro – di sviluppare
nuove collaborazione nel campo dell’istru-
zione scolastica ed universitaria e, quindi,
di favorire l’insegnamento della lingua ita-
liana. Inoltre, fornirà alle relazioni cultu-
rali e scientifiche italo-pakistane i fondi
adeguati per le esigenze dei due Paesi.

Ero al corrente dell’ordine del giorno
che l’onorevole Paoletti Tangheroni in-
tende presentare e sulla base del testo
dell’ordine del giorno il Governo valuterà
quale opinione esprimere.

PRESIDENTE. Non essendovi iscritti a
parlare dichiaro chiusa la discussione sulle
linee generali.

Il seguito del dibattito è rinviato ad
altra seduta.

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del
giorno della seduta di domani.

Martedı̀ 17 luglio 2007, alle 9,30:

(ore 9,30 e al termine delle votazioni)

1. – Discussione della proposta di in-
chiesta parlamentare (per la discussione
sulle linee generali):

PALUMBO ed altri: Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta
sugli errori in campo sanitario (Doc. XXII,
n. 8-A).

— Relatori: Di Girolamo, per la mag-
gioranza; Palumbo, di minoranza.

2. – Discussione della mozione Cioc-
chetti ed altri n. 1-00134 sulle iniziative in

favore di centri di studio, ricerca e cura
della poliomielite (per la discussione sulle
linee generali).

(ore 15)

3. – Seguito della discussione della pro-
posta di inchiesta parlamentare:

PALUMBO ed altri: Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta
sugli errori in campo sanitario (Doc. XXII,
n. 8-A).

— Relatori: Di Girolamo, per la mag-
gioranza; Palumbo, di minoranza.

4. – Seguito della discussione della
mozione Ciocchetti ed altri n. 1-00134
sulle iniziative in favore di centri di studio,
ricerca e cura della poliomielite.

5. – Seguito della discussione dei dise-
gni di legge:

S. 1218 – Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repub-
blica di Polonia in materia di coopera-
zione culturale e di istruzione, fatto a
Roma il 12 luglio 2005 (Approvato dal
Senato) (2375).

— Relatore: Cioffi.

S. 1219 – Ratifica ed esecuzione
dello scambio di lettere firmato a Roma il
27 novembre 2003, costituente un Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana ed
il Governo della Repubblica francese sul-
l’aggiornamento della lista delle istituzioni
culturali e scolastiche che godono di age-
volazioni fiscali, con scambio di note in-
tegrativo, effettuato a Roma in data 28
luglio 2005 e 23 settembre 2005 (Approvato
dal Senato) (2376).

— Relatore: Picchi.

S. 1288 – Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo di cooperazione culturale,
scientifica e tecnologica tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo
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della Repubblica di Bulgaria, fatto a Sofia
il 13 aprile 2005 (Approvato dal Senato)
(2510).

— Relatore: Cioffi.

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Consiglio federale svizzero
per il rinnovo della concessione relativa al
collegamento della rete ferroviaria sviz-
zera con la rete italiana attraverso il
Sempione dal confine di Stato a Iselle e
l’esercizio del tratto da Iselle a Domodos-
sola, fatta a Torino il 28 marzo 2006
(1878).

— Relatore: Forlani.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana e
il Governo della Repubblica del Guatemala
sulla promozione e protezione degli inve-
stimenti, fatto a Città del Guatemala l’8
settembre 2003 (2162).

— Relatore: Angeli.

Ratifica ed esecuzione del Memoran-
dum d’intesa tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Consiglio federale sviz-
zero relativo alla cooperazione per i ma-
teriali della difesa, fatto a Bruxelles il 6
novembre 2003 (2240).

— Relatore: Carta.

S. 1136 – Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo fra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repub-
blica popolare di Cina per la cooperazione

scientifica e tecnologica, con Allegato, fatto
a Pechino il 9 giugno 1998 (Approvato dal
Senato) (2266).

— Relatore: Marcenaro.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo
sui privilegi e le immunità dell’Organizza-
zione europea per la ricerca nucleare
(CERN), fatto a Ginevra il 18 marzo 2004
(2271).

— Relatore: Paoletti Tangheroni.

S. 1289 – Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo di coproduzione cinemato-
grafica tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica di
Turchia, con Allegato, fatto ad Ankara il
30 marzo 2006 (Approvato dal Senato)
(2511).

— Relatore: Marcenaro.

Ratifica ed esecuzione del Trattato di
estradizione tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo del Canada,
fatto a Roma il 13 gennaio 2005 (2541).

— Relatore: Farina Gianni.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo
di cooperazione culturale, scientifica e
tecnologica tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repub-
blica islamica del Pakistan, con Annesso,
fatto a Islamabad il 10 novembre 2005
(2598).

— Relatore: Paoletti Tangheroni.

La seduta termina alle 16,45.
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